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p^r pia mattai pnut d> MttfWlrtj., . " 

Bl T«ni)« •U'ESuUi, idlanuioMt*'BtFtiiiM| 
a pr«i>o 1 prinolpiiU.talKiciiid. 

I PIMttSTiri*lft.lflGI 
RiassttmtamoibrevaniOTtR, dandone in 

aucpir^tpHe' dìspos}Jll9hì, le' vario, t tóa-
zioliV.'qn^' Sii'cbinpàglVaiio i ^i^ogetli' di 
logge presentati ..ijnll'an. Pelloux per, 
ritooohi all'editto sulla stampa, per j l i 
obblfghftSf àiffiari fn congedo àpf&r-
t9nont^(ìUjff6ttE'f»?.rom,ii%,pof0.lo 
e telograffoo, a . S ^ t w agS'''"*® ° ""O"'-
aoazioni,all^ leggej.snllft Pi^bblioa Si-
ol(f«?a tì 'sulja 'stjimpa. 

Il t)rog6M9< sulla Stampa. , 
La relazione per il 'pl-ogotfo ohe ri^ 

gaartla'là àtanipa dice' olia U riforme 
néjn' sono,sostarizlaliì-tri» tàruersrino a 
V&nt^lglò' tìollii'c08a'p'ubbHoa,'nòn solo, 
fflft mfeà i dei privati'cittadini, t quali 
vetttìno'Wagèiormentè tutelato l'onòrB 
e'ta' reputazióne contro i libelli éhis 
tàlntfé'^fiiltè Sono più micidiali del'odl-
talloi'Noii' si' crétfettB di abolirò il'gs'-
rente«i|«MW»4miidìob l»Jsit<se«titaiise 
ooajil , direttipr?, responsabiley,questi 
Ve.lfp;ébb9 iad opseltfijl vero gerente, Otti 
non/'si;Bptr.ob|jeriO,r|òhÌedVr(! .titoli spe­
ciali di capàoità: avrobbesi il dipoMora 
apKWijtej.^in9...r.effottta sfuggirebbe, 

Si ,?olle però iatrodurra nolPartioolo 
quatói8«f«ae]Ve<f#;S*l l fef»&{.Ja 
lina modifìoazione reclamata dalla giu-
rispraJAagàtjMiajiUetiiiéuoBraetofiitis dal 
buon senso : «90 oocorreck plii ohe le 
responstibUità, ileJlVutaro d^U* articolo 
)nOf;lmi,iî t.o. vengano delerminat^.,dolila 
glÌà,.,'S9ttó^crlìiióue,; con ,qu^lsi,(isi i»?:!»,, 
dì'prova l'atitore'dève a njrnia di giù-,] 
%tì«à'' subirne le conseguenze. 

Il GajwiiiBtiSiSnIstìrodBiif.affitóriizato 
dallo spirito.idella nostra -legge sulla 
stànipa.4t .pfopovreùl si&tsma di cau-
ziq | |^^ ,digOra^ura prev^eptfv,» pen tijtti 
i,'gÌMì)i,|fiÌ"-^ili6ne,potérvi ricprre.ra in, 
un limito molto ristr'ó.ttq, e quando ,qqij 

'U.iia seconda condanna di un^anno^Èér. 
reato"^dl azione .pùBBricY.ir'glo'rhaTè' 
ÙJdsWl l ICMaeÉl i i t t 'U) &Ì i l i |&re . l 
richiede una spe.oiala.r sorveg)ianza da 
p'àrte'=dèlia' antoritii' gìuaiziarià; Anche 
itl'«qn6àtd'm'àso petó l'Imporre' l'ob-
bli^oiié\ dappsttotvìane'lààìiiafò' àipru-" 
datfte'(sri^'eiV dk'giii'aWi.,Oòsl -^"dicéj' 
l'tf'l'Iltoi^nS' '>-^n'6A-- ai' taolest'oràrino. 
ftlljri' di iuògo- 1 •g^o^na(ll'ossequieri{^ 
4ta'1aggÌ''6''rÌsp^ttosi 'dei diritti 'dai' 
cittadini; ed invece sì oo^trln'prafjlio 
i-'t)i'àptìetari"ed'i t;eda{tòri dèi giornali, 
oh'd'stài)iic)"tìell'ombiy,'ad ès'porre dna 
sDiiima"dh'8';v'alèà»'almefl(}''' ih* parttì''8d 

^ind^ùrtiizare le "^arti teso e';a'sótti'arr8' 
j l ' ge réh té àllà'"pena"Sussidiaria del 

'oàrStìrav' Non ' pSi;ratìilò'-'iB6éesàive^ le' 
fàcOMi-'oùncessa' al gì'ddiee, del'<jaso di' 
urtjb'ters!^ condanna tlBr'ì'eato" di azione 
pùbblica,'di''ordinale"'cioè la censura 
preVeiitlvà 'è'la""so3j)ensione della pub-
blicàìiioné''d£Ìl 'giornSle' jierTin termine, 
noiS;sut)feriàrB'ai tre niesì,' perchè in 
faWhi iadme'nti" della Vita'd'un popolo 
ll'-gipì-'ùaie può' eàél-ditare un,'aziona 
perniciosa, anche' m'àggiore della' pi;o-
^à'gàndà"'8'8erói'tata-tìpn la 'paróla. 

L» ' i'èilazioile' 'à'tójìin^ej'a proposito 

' j .V l I i ìÙ ' li'lj|l''|l'liìl.'l,lìil!llil''Mt'lW: 
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A N N A ' B E R T O N - I F H A T I N I ' 

TiVL,E'tti"A;-Ne' 

•L'istante-'atteso con impaziónza- è 
giunto, "'Ai -piedi- della sealinata che 
guida'allft chiesa, si arrestano la car­
rozze; 'De scende- l a ' sposa ; il barone 
Everardo'si affrettaa porgerle il brac^ 
ciò, e s'avviano seguiti dal numeroso 
corteo. ' 

lia persona di Evelina,'appen4' si de­
linea' t r a i veli ed i pizzi. Wù velo fitto' 
le scende'sul volto fino alla cintura; 
solpjgli occhiibrillano aridi attraverso 
la nube leggera del-tessUtÓ.-S'avanza-
decisa-nella chiesuola, s'inginocchia-ac-

gano prorompono le note più toccanti ; 
molte signore impallidiscono, là' madbè 
di .Evelina piange.' 
' Sugli scanni del 'coro, il barone Giu­

sto'tigpa' alla sua sinistra Valeriana e, 
Volfan'go; III signor Cari" 'insieme'ad 
altri • ̂ *os8Ìini congiunti a dalla parta 
oppósta, 16 forma coi primi un circolo 
che'l 'altare divide. 

-'Farse Bvelina-Steno" rammenta un'ora: 
trascorsa la,' inbquélla phiesa', in un mat-

dei- ronti di diffamazione, ohe vuoisi 
•proibire la pubblicazione dai riassunti 
dei dibattimenti 0 dell' istruttoria, per 
,8vilaro ohe il diffamato èia'mSasP nél-
l'aUernatìva di negure'l'exoeptio mri-
latis, 0 di subire, apootalmenta nello 
grandi oittii, per mezzo dei giornali 
•piii'diffusi, la «laggloi* tortiiraohè possa 
Wsaiié inflitta alVuomo, quella di va-
jdora sezionato con intanti malevoli ogni 
-più piccolo particolare dalla Sua vita 
.pubblica 0 privata.' 
'. Circa- lo notizie false, la-*9lait!QiJ%" 
Idioe ohe là disposiziono oolpisoo sola-
;mante qpollo falsa np|isìft,e Iffiltiu^a 
ifai.siflcato divulgato'con'W'sla fedo, e 
itali da 'potfer'turbàra la DubBlloa'tran-
qùillitii,'., ; . , , " , - ! , 
• II, Oó-^.brno'?pera nella buona aoóo-' 
ìglìanza del' prógottp, da quanti han(iò 
irealmanta,,a buoro ^l'ordinei ó la paoé 
!publ)|ioa. ,_ , • , 

ili progetto sulla mllltaHìzazióne. 
• l',à relazione ' sul, progetto di légge 
'jpér gli oliblfghi dai militari in óongado 
appartenenti al parsonalo'ferroviario, 
ppstftla e telegrafl6o,'.dioa(«oh9»il!-.pró>-
vedlmanto preso-par i ferroviari nella 
primavera dello 1 scorso. anno avendo 

,'datp.,ottìmii-,r.isultati, si pensò di-prò-
ipprfta-ntt progetto di legga oel quale 
jviene ad éssora pormanentamonte sta­
bilita .la faoaltà al Govarno-di , sptto-

ìpoMf i r i a - g iWisaybnà ' Mflltàré-:,gl>,, 
(impiegati e salariati* dèlia amminrs'frà-' 
izioni-delle ferrovie; 'dallo'pbste-'d dal' 
itolégrafl. ' ' , ' ' ' 
I CoU'articolo 1' si 'stabilisce,phà 1 mi-
i.litari in congedo appartónenti allo pre-
jdotte ammin,i?|y|a;jao^,(i'0niij dfepenAtl 
fdal rispopdara alla chiamata alle, armi 
jpor, Ì5trpzipi)i.in tempo di'.paco. E-ciò 
in corrispa.ttiyo all'aggravio che-loro 
si apporta di essere cioè, spttappsti alla 
giurisdizione militare, con tutte le'sue 
conseguenze, ,qy,ftndo, 'date . gravi - obn-
tingpnza di ordine pubblico, il Governo 
ciò creda, nep^ssaripi par : la garanzia 
dalja, ..comunicazioni a dalle -trasmis­
sioni. / ... . . ' , . . 

Coli articolo, 2 ,si,,8t»ibili80e ohe du­
rante! IJ .tempo'ohe detti impiegati sa­
lariati spno militarizzati, essi qpntinuiiio 
a- prestare servizirf^n'elfe l'àmifiitìrstpa-
zionl alla quali'appartangono, nella l'oro 
posizione di -grado e- di retribuzione': 

?Wt:.Psr'^4.,-,pf•. i-mmm '• |»sf ÌMU 
inoonvenianli, ,ohe potrebbero derivare 
nell'esercizio della,, lórp attribuzioni 
d'alia differenza tra i gradi militari e 
quelli da essi conseguiti, nell'.impiago 
civile, 'viene disposto ohe i "radi mi­
litari, d|bbJi(j^p4Sr^,|o.tta3lil^rà|i Jqbma 
sospesi. , ^ , ,15 
, I militari in discòrso,"''durantè 'tàla 
loro posizione speciale, non' hanno di­
rit to 'ad alcun asspgno sui bilanci della 
guerra e deljia marina. 

Associazioni e scioperi 
e pubblici servizi. 

pa •raMzio,nó per la modificazioni alla 
logge di pubblica, sicurezza spiaga"l6 

r.agioni oha indussero il,, Governo a 
proporre lo disposizioni par lo associa­
zioni 0 le riunioni e per la tutela dei 
servizi pi|bblioi. 

Per le riunioni coli'art. 1 bis dal 
progetto si stabilisco cha .l'autorità di 
P S. può vietare, per ragioni di ordino 
0 dl.sanUti pubblica, le.riunioni 0 as-
samhrs^(nanti pubblici ali,'aperto od ì 
contravyontorì al diviato-saranno puniti 
a termini .del codice pehttle. 

„ Le grid|i e la panlfestazipìiì sediziose 
,i«elle riuhibni'lp pègli^sjsewbyamenti, 
pva nan •''--oóstltùisootip'*iaelittì'-opntem-
fplati dal codice penalo, Sono puniti con 
l'at-rastb 6steS»Hiild''fiitb ÈìVé lii'Usi.^ 

- Circa le (cssoiiasioiii l,'arli, l déter-
imina Che, Oltre i basi pravisti del co-
'dica- penale,' sorto' vietate i o assooia-
;zioni diretta a' 'soVvei^tipa -per vie di 
ifatlo gli ordinamenti SOOIBU O' la óosti-
.tuzione dello St'àto,. ' , ' 
4 La, ralazibnodlde' ohe"' ogni tìmora 
.ohe possa cadere BéU'af'Bitrió è elimi­
nato dal disposto dell' art, 8, il qii'ale 

-<" ' 'ee8H;g«Ff\^Mllrte!^^«if'l'ffl>'!¥-
gludi,ziazia linizjattya dello ,soiP-:rità „-.--.-,-, _.-._,-.., .._.. 

'gliraento. delle .ìassopiazipni e- nbil lo 
loonsanta all 'autorith dl-P. S, oho, in 
caso .di flagranza, qiò.è quando .lo floppo 
sov'ver^iyo dell'associaziof)? è,Ìnài)iifesto 
'0 non consenta indugi." ' , . ,, , ,• 

L'art. 3 prescrive ohe. la associazioni 
disoiolta non poi;paBn%7rfPOMitfllrSl'n8|)-
;pura -sotto altro nome; - -' 
: • L'art. 4 stabilisca ohe il jiatrimoniP ' 
;delle associazioni disoiolte sarà, per'cura 
;dal P. Mi addetto'al Tribbnala, ll<iuidato 
:a versato nella Cassa-dei depositi e prè-
'stiti al noma .dell'associazione dlsololtà. • 

., L'autorithìgiudiziaria deàtinera il 'pa-
.trimonio delle associazioni discioltfe agli 
.scopi di benefloeùza-'prescritti dal loro 
(Statuto, e, in ma.noanza-di disposizioni 
iaipr.as^j^ a,%ygré,;.dpllai iCpngrega^ipne 

di,parit|..v,'>7.-!rv,'',,1" -."•':..' -.«, .-.i-
L'art. ójj^lcBj^^hé ;|a}_oqntj!4woii;8Joni ; 

agli art. 1'e, o"'sarapnb'pubita) .qnàip'ra 
il fatto non; op'stìtuisoa reato p\ù,g,rave, 
coli' ansK^andà sino ; a ,li(;e "500; a cPl-
l'àrrestp, fino, a t re cinesi.,. , - ,1- •-

,Per laiutela, dsi'^.ul/^ioi: ^envini,,. 
U'articolò.'iinibo' dél-'pl-bgéttf»-. dica-' phe 
'gli impiegati, ag(?nti ed opà™i addetti 
'-ad un RUDDliop.servigio dipandentesdallo 
Stftt'p, anche,sa esercitato per mezao di; 
privati assuntpfi, qhe in numqra di,t;ra; 

-;o,più, e previo, concerto,, abbandonino 
- il ipi-oprio, ufficio 0 inoariqo, od ommot-
,tono, di adempierne i doverijn modo da 
'.impedire P ' turbale \\ ragolaj;e, anda-, 
, mento del,' pubblico servizio,, saranno 
puniti," qualora il latto non Bpstjtuisca 
reafo più. grave,-con l'arresto fino ad 
un'anno, oltre le pene portate dall'art. 
181 dal',Cpdicb penala quando si ti'atti 
di, ufficiali pubblici. 

I pi-pmotpri ed", i capi .saranno pu­
niti, opU'arre^to da, uno a due.anni, 

La ralazioi)o dica, ohe l'interessai pub­
blico in questo genere di servizi (quali 
p. .a, le , Spelata farroviarip, di navi-
gaziqpe ed altra) ha ,e deva t^vara la 
prevalenza. Perciò la- Uber.tìi indivi­

duala trova questa volta un limite .nel; 
l'interesso pubblico, nella sahis pub-
plica, oho è sempre stata e sarii legge 
suprema negli ordinamenti sooiàlil ' , 

E perchè questa disposizione,..di' oàr 
rattere acoezipnalo np'n sia estesa altro 
misura, osisa viana perciò limitata ai 
,8arvizl pubblici dipendenti dallcj^^f^tQB 
oho quindi .interessano Ja,, gan'e'ràlilà 
dei oittadini,'''hon una città bd una pre­
dinola scllaiito, pprocpllèln questa oasp 
'è possibile prpvvodero anche ooi mezzi 
lordinari. 
' La rplftziono conclude : • ; 

<Si òp|iorrii che forse' è.lngiusto.re­
stringerà agli operai !a'libe,rtà di', coa­
lizione-a. di. sciopero quapdo nessun 
franò 'If impostp* con la,- ^nuova legge 
agli imprandilò'ri. Ma il' Governa as­
sume rimpegtìP, per quantesl riferisce 
ai frtotoVH'^ftó-Jmg'refldltppi-.e -Oparal, 
di..mfglÌBtóévJti ,qi}atttb %,p03iibilé',i 
contratti esistenti e di provvedere oon-
vaniflntattiaiits tP.ai; oonti;atli."'£utiii;i.y);ft 

• ' — I ' ' • 

Alla Conimissione dei Quindiol 

Le tasse sui pianofartl e bigllariti respinte 
La tassa sul valore' locativo. 

Ròmct'"iO - ^ La Commissiorte dei 
Quindici, nella riunione odiei'na,respinse 
l'aumento' dell'tl lassa d'esercizio, il pas­
saggio ai'domuhi delia-tassa sugli spat-
.iaooli, le nuove tasse,sui pianoforti e 
.sui bigUardi. "' ' • 

La Commissiona ritenne ,c)ia la tassa 
sugli spettacoli' è 'un ' surrogato della 

'tassa sul bollo a, deve .luantenere il 
carattere di imposta di Stiatoi e ohs la 
imesohinita dei proventi dj(}ife|4^e sui 
bigliardi a sui pianoforti non ppmpoftsava. 
Uè'noie é le"é(Jtìi'pliòazipnVIdeila lóro 
applicazione. ',' ' " " 

La Comraià'si.ona' approvò, invece, la 
tassa sul valóre locativo, tèinparàndonó' 
.la'gradùa'Zibrié 'che- il progètto 'dél'Ml-^ 
mistero fissava.tra un minimo'di'5(1 0 ' 
un tìiasslmo di ,1000 lire, secondo' la 

, popolazi'on'e delCottiune. , • ' " 
, La'Commissiona abbassò il'màssimo 
iaBpOJcOpràinimdò la gradua^(obe, salva 
!la''fièoltÈt'''dai *C,èmupi di ohladerriè 
l'aumento, fino al 50 per' canta da con­
cedersi pei' decreto reale, dopo sentito 
ircónsiglip 'di Stato. ' ' ' ' ' 

Là Commissione rinviò i ?uol lavp'ri 
a'gipvedi. • * 

treni, infrangendone 1 vetri e fotsendoné 
i passeggèri. , . , . , ,.• ,'i 
, Il servizio, sospeso per orìllne dal-. 
l'autorità, fu ripreso nel, pomeriggio di „ 
òggi. I treni corrono soortaji. ,d,àl 
carabiniari,. ,' , ;'.,?, 

U H F U R T O F E R R O ¥ I A R l Ì 9 
d a P a d o v a a d Aiìalnb' 

liaijr 

i ' ..I III... I , ,' ' . I . 
tino'burrascoso. L'umile prete recitava 

ì la massa, sórda àgli scrosci dal tuotio, 
una misera vecchia aocbsoiata in un 
canto preg£iyà,',.auW.(laE3no8 solo;.-dna 
oa.ri,; ,di) fupri imparvarsava il- mal 
tempo,, ed essa in quali rifugio sentiva 
la presenta di,-Dio, che intende e oon-

jsola. Allora, nall'immenso cordoglio 
mutriva una vaga spej;MZ%„,^l^..oasft.., 
' la mo'rtè stessa ch^ 'irohcVla''gi'ó'v'àni 
esistènze quasi a tagliarle d'affanno,, 
potava soccórrer lai. Ma i 'rnasi erano 
volati via, e oiò'^.'Bhà"'-le •pa'nevà'1 lon­
tano... circonfuso nel mistero, quel 

S-Ìa',B;'!.^..l-:,K- ,q'ì9bsl9Pa?. óm-'WSP-
tatb ornjaji siiU'oriz^onte, era soritjp, 
sul libro d'ella vita! Con gli ultimi 
fiori d'àiitunno s'annientava la fede nel 
joaso, che soccorre talvolta gl'infelici 
(inetti ^llt(,,lo,tt^! ,. ,- , 
i La o'epimo.ni'ai dello sposalizio è già 
jcóminoi.atti' pòn J a messa; 'dall'organo 
Isi sprigiona, lasipiù ,soa,ve melodia. Ma: 
la voce- di quell'istrumento-ha -sa_B|pre 

iqualchacosa di melanconico; ben lo 
isapeva colui ohatoccaya i brevi'tasti;, 
jche i canti di tripudiò non gli si af; 
ifarinò. Una melodia' appassioijatà, sa-
jguita dal fremito dpi violini, toccò il 
cuora a tutti quagli; essari sensibili che 

•là si''trovavano,'Poi', ad un segnale, il 
ìcanto'ài.spense in un'ultima nota lamen-
.tavoip, e gli ' occhi'di tutti si 'volsero 
-al ministro di Dio, ohe nelle sontuose 
•vesti sacerdotali s'appressava agli sposi 
genuflessi. 

' La voce-ohiaradeLgiovana prete prò 
, nunoiò la formola prescritta, è'-'quando 

toccò ad Evelina di rispondere il « si » 
ól.lfc.'ifftò.iakps^'J iptardeitàK vp'<r. 

n barone Everardp si volge a lei, 
ad ai aliai sguardi si spièga repente 
una visione '.reale,' ma si cupa, si.Soón^ 
fortanta, ch'agli" ne resta sbigottito; 

•Valeriane, ritto sullo sòà'nùo dal^ 
coro, volge ad Evelina il sud' occhio 
imperioso, gravido di minaccia, acceso 
d'ira e, disperazione 1' Solo' gli asceti 
innamorati ' dèi cielo, dovevano avere 

lun tal balenio nella pupilla, al bontem-
Iplare uno spirito infernale rivestito di' 
'forma umana, ^velina, còlta'd'orrore, 
•perdeva la facoltà di articolare una 
'Sillaba;' ma in buon punto la stola do-
' rata dal sacerdòte si frappose tra lei 
e' lo sguardo di ' 'Valeriano. ' ' '; ' 

Il '« si »' fu pronunciato a voce indi­
stinta, a la oe,rimonia fini in brave. Uà 
quando,la sposa novella fu'invitata fid 
'alzarsi per uscire di chiesa, un ia'n-
• guore mortale s'impossessò'di lei! La 
; fiammelle dèi 'ceri le danzarono' dà-
:vanti agli occhi," senti un fréddo,., uiià 
puntura al cuore, e doloem'ente' s'ac­
casciò sui veli, còme un angelo ful­
minato I 

Fu sorretta dal padre, portata via 
in un secondo, perchè completamento 
svenuta. 

Ma al posto di prima, immobile ri­
maneva il barone Evérardo, tetro, ri­
gido, con uno sg'uàrdp smarrito a piano 
di livore. 

_ Valeriano ed Evérardo, nella confu­
sione generale rimanevano là... lontani 
l'uno dall'altro, ma si accaniti nel "ri-

U n a offpiliile di8ai*a»ia 
La folla che àggrediso,B i treni. 

Pisa lo — Presso Sant'Anna, sulla 
via dal tram Pisa-Ponteder», una bam­
bina di quattr 'anni, Ada Biassi, tra­
stullandosi sul.binario fu .investita dal' 
tram che la sfracellò erribilmente. An­
che la madre della bambina, precipita­
tasi' per salvare la figliuola, fu travolta 
tra le ruota 0 rimase gravemente ferita. 

Enorme folla- si adunò attorno! al 
treno, malmenando gli agenti. Partilo 
il treno, -la folla, ohe stazionava sempre 
sul luogo, prese a sassata i successivi 

dwmtór 
Scrive il Veneto in data di ieri,;' 
« Stamattina, vèrso la 6, fra 'PMova 

ed Abano yènna aperto u'n'carrp'' del 
treno 1343'e, gettato giù un'collo W - " 
stttl di circa 80 Itg. ' , , : . " ,"'" ', 

Il persótìa!le del' t reno, 'che "̂ t'à'Va',J 
suU*a<teH«, vista una cosa,rótolàral4hgo'" 
la scarpata, spiegò 11, segnalo di'arresto' 
e farm'ò il tfeno. ' ',' ' , '' 

Sì sono' recati sul liiogo ì wr'a^i-
nieri ed i l ' òapo-staziono di ' Pàd'óya , 
per le necessaria indajgini. " , , • ' '* ; 

'Qiie'sto'fatto colllmerébbó con qu^j-
cha altro molto recente ; 'par ogàiiipn 
orèdì'amp diro di pi i , ma, 'èàppiamo,,' 
.quanto' occorre par riten'ebe òhe si' 
tratti veratóente di n'n'àssóóiazió'h'é di 
-ladri». '' ' ••".-, 1 -. , .. , 
_ _ _ _ ^ . . , , . . ; , ,,,,.',' '..'t 

Il prooettp per la Cassazione <̂> 
alla CamepoJFpanoeaai. 

Ieri la Camera francese — dopo uuà' 
lun^a e vivacissima disoiissiópe—' ap-
iprovò opn -vóti 332 contro 206",il'pro­
getta del Governo affidante i'p'rqopssi 
di ' revisiona a tutte le Camere ' della, 
•Cassazione riunite. 

L'orribile fatto di Lilla 
Dimostrazioni antlolorloafi. . ' 

Parigi W — La ifowàs ha da, Wlla • 
.chel ieri sera numerosi gruppi di gente,, 
sfecero delle dijnpstrfizioni pstiliidinfm?^ 
'a,'parpochi istituti dirotti'da"aaolasia,-:, 
'siici. • ' ,,', - ••',•'' 
\ I diino?t;>anti .fraoassarpnp .fa ;flnasjré 
.della redazipna, d'un giprnale.cJ.eriQfdp -. 
•ad insultarenp alcuni sacerdòti, Si ppa-
rarono 25 arresti ;'gli arrestati, y'ennero 
trattenuti; 

Si, temono nuovp dimostrazipni ,par 
domani in oqpasione dei funerali, dpi 
ragazzo strangolato dal frate." ; ,•] 

Parigi IQ — A|la,Campra, ,CarflaHÌÌ,t 
in, nome dei socialisti, preaofltai ..una 
proposta intésf^ a proibirà ,alle-.pepspije 
che fanno voto di castità, d.IiiPp^-rtìj'e 
rinsagnamente.La prpppsta yei)na,rinT 
viata,, ali? Commissipne. ; , 

•— . .̂ 1 

Miniera assalita dagli iiidlani'-
Tei>i«ib | lé p i s a i u x i o i ì a . ,, 

Valparaiso IO —, Da Bolivia, si ,tgn 
legrata in data 9, ohe più di mille, in­
diani circondarono e saocheggiaronp gli 
stabilimenti annessi alla' miniera di. 
Qorocan, appartenenti al. Chili. Il.dirptri 

i "1 - • n -i-v,- / Jriì 
mandarsi la sfida, da far tramare ogni 
anima sensibile ohe li avesse contem-
plfiti. , ' 

; — Evpr,ardo... ,pBrdopal , . : ,1 
1 Una mano finamente guantata toccò 
;la mano di .ghiaccio del barone; agli 
; aveva prassp, di. sa Diopisìa!,.. 
' , — "Vieni, Eyerardo — disse conca-, 
ilorè là giova,n6,-r Evelina ti cerca,,,, 
[vieni!... . . . . 

Egli, domato, la segui senza dir motto. 
La ca^'rozze.jripartirono portando gli 

spasi alla yilla,,e m.entra Evalina nella, 
sue stanze indossava altra- vasti peri 
ra,ca,rsi al municipio, Dionisia avrivò-
a,d impadronirsi di„Valeriano, ohe r in­
venne nel boschelto dai larici. 

—' •Valeriana! 
-,,— Dionisial^lasoiami'" solò... tu... la 

santa creatura, hai con' là tua virtù 
spezzata la mia vita! 

— Ah I Valeriano ! 
, —Evalina di un altro... di un altro! . 

™ Coma parli dal fratello dì tuo-pa-
;dr6? Tu'sai delirante... pazzo! 
, — Ci avete -di.yi?i! M, virtù... .s,la 
Ivirtù... Evelinà ne "mori-'àr ' "* ' , 
' — Tu non l'avresti rasa falioe: tra-
i sborso l.'istapla della passione, l'avresti 
.trascurata'. 

— Che ne sai -tu ? 
— Ti conosco. Valeriana. 
-;- Ebbene... Evelina doveva farsi 

•monaoj^, se non'voleva esser mia. Ma 
lasciami, Dionisia. Pazzo... hai, detto 

• cha san pazzo. Ebbena, sia. Pura uria 
triste sparanza mi sorga nel pensiero !,!. 
Evérardo mi dava cercare, mi deve 

puni.re, se nan è un vile, dal mi,9,,8ao5'ì|-; 
l'ego de,siderib. Dov'è quaH'ubjjib? -'„, 

— Ma taci",'tu, oommattì un'pj^rrl-, 
oìdio! Egli ti bd, bsipiatc fanqìijUp, Jij 
ba oprate infprmoi .tu, sei fói'sé, v|yp. 
in grazia sua. ' ' i.., ' ' ,.J'. 

— Ebbene, ch'egli mi uccida,',non 
spno io quello che desidero di.yadè^p, 
il tramante di questo di! ^ ',' ;'' 

— E,,. — balbettò Dìonisif '̂ —r;sè 
lui meno'giovt(nè, meno . esperto; «òq-
cóm,ba,Ì.; Ah! no! né runb,,n^.ràltro. 
Non voglio... né me'rrò ie, Valeriano! 

— Debbp dunque tacere? Debbo esser 
vile, sfuggire all 'ira dall'offesa, carne 
un. triste .fanciullo? Ti par .egli, cha ciò 

'sìa Qompatibila col mio Oftrattere? Sii 
'- grapda, Dionisia..., l'amore scusa anche 

il .delitto 1... .' • 
— Io non t'assolverò mai, mentre -se 

taci, se dipiantichi, ti consacro la mia 
vita... vìvrò per consolarti, par seguirti 
dovunque. . , ',-., ; ' 

— E sa un giorno amarai ?, I Keiider. 
amane fertemente una volta in vital'S,e 
tu m'abbandoni? 

— Non t'abbandono. • ,•' |. -
— Allora amasti? . - ' ,. 
Dionisia tacque, ." , 
— Ah! — mormorò Valeriano. SI 

strinsei.la'ifrout8'4P8t.Jle'-manì,ii«pme- a 
rapepgliii^e le,.idp^p tpnjj^ltjjapti, .fl,f?ò.i,le 
sue'infoóata"pn''pilié negli ooch,i dplla 
sorella, e con voce soffooata, irrieopp-
scibile, disse: . 

— Ti vendicherei allora? 
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toi's della mifliera, sua moglie ed un 
impiegatbt offersero !)gU indiani 8000 
dolfàrl per aver salva la vita. Ma, a-
venio'gli assalitori respinto l'offerta; 
il direttore tièotÉè la Aogilè, poi l'im-
piegato.ie, da .ultimo, se stesso. 

Stoccolma 10 — L'esploratore polare, 
prtìf. .Ktìthòrat, ha rivolto un appello al 
popolo svedese, perchè oontribuiàca ad 
una spedizione all'est della Groelandia 
nell'estate del .1809. La spedizione che 
si "prefigge di ricercare Andrée e fare 
degli studi soientifloi, si comporrà di 
venticinque persone, tra cui quattro 
»m%im f a<P^.-( l«at tr t ì ' mW • 6 edi 
sterà 7|,Q8ftjsol-fine., , . . 

Sopivpno da Parigi, 8 febbraio; 
« Quando sooppierSi non posso saperlo, 

màì.'pi'eparativi mi dicono che la Fran-
oia''kott aspettark molti anni: l'Esposi­
zione del 1S87 ha preceduto di poco 
la guerra colla Germania, forse quella 
del IBOli preèederii di meno ancora la 
guèrrii òoìl'Inghiltorra. , 

'Le Wlazloni coU'Inghilterra non sono 
cosi.migliorate come si diceva! e si spe­
rava. 'Ogni, perìcolo di guerra è dissi­
pato"; si negozia, od almeno si dice ohe 
si negozia; la Regina viene a Nizza: 
tu t to 'c iò 'à . téfo . 

Ma il ricordò di Fa3(iòda non sì spe­
gnè,''òijirie qtféllo di.Sédan, perchè piii 
i'i)oent'a',e_ pìii yiv'o, è l'fispìrazioije alla 
rivincita ritnànè più sentita per Fashoda 
che per Sédan. 

"È fioslohé à.Parìgi si fonda in que­
sto '^6iiSei!tdi.lii léga «kvàlé' francese, 
sul xadà&We&éWtiJnmaléifensetea^He 
inglese. , 

' I l^rdèramma della lega è vasto, iró-, 
mî Aso." mira'alla (dominazione sui mari 
còli'l'è àqà'adré,'cogli arsenali, coi porti 
dl;,dSÌi<58ito,e di ; rifugio, persino coi 
c!i'i"iBaritlì'mi. 

Attualmente l'Inghilterra ha quasi il 
mo"iipjy)(jò".pómpl.èto , deli^, comùnica-
ziiJBElWnstìSriiJéf^b'à'fFraBStà'ri'on''co­
munica .colle ^ue colonie clie per.mezzo 
dull.e.lin^e't'el'e'gràfloh'é'lnglosi, e vuole 
solti'ài'Sl d quèstb'mdnop'olió. Per ogua-
gìVare'la;potenza- 'nàwe' inglése" bisò-
gheW^s^éndél'e'at.inìnihio due miliardi. 
Anche' queàto sarà un bel regàio per i-
contribuenti. 
•'•^ra'-psr" ceiito 'saranno-80 milioni 

aiii^ili'^a'-'aggiungere agli interessi'dal 
débito'gdbblioò. L'iithor proprio nazio­
nale'"è" cotanto' ferito e'c'osi profonda­
mente che la « Lega » riuscirìi. Essa rào* 
ooglié''fr4'r"fondatori'deputati di ogni 
paftittì,- comprési' i sacerdoti : poi si sa 
in qual niodo si èsplicherk. Le sotto­
scrizioni volotarie non basteranno cer­
tamente; es'saagiterà l'opinióne pubblica 
per'Creare .Una'òorrente favorevole sii 
gran progetto. Vi riuacirìi senza dubbio. 
• In 'Pfanoia basta parlare di gran­

dezza''della''patria', per' esaltare gli 
entusiasmi. Sorgerà sul mare una'forza 
potente quanto quella ohe ora sta ino-
p6r99{i)ji,'gu'*rdàrelty;osgi; • • • • ;•, 

Un grande ' indizio' dell'effetto, dolo­
roso *mfò*iif6du§sé'Fash6dà' è'" ohe si 
mantiene,"è il vedere come persistono 
le'telidenze" alle buone relazioni colia' 
SerWania;'- - r ' ' 
•'hd^.'ìYie''Ulitstriie hù pubblicato una 

intervia-c<ili 'uomini politiéì tedéschi 
fclKanoesij&óaquftlik-.tolgono *ogni.', illu-. 
s iohè 'òhe si, possa fare, almeno una 
t'r'Shs^zìtìlne'pier l'Alsazia Lorena. Però, 
malgrado'questa certézza, l'idea'di un 
aocOT4o'. iiolla Germania è sèmpre ac-
darézzift'a'." iLa "visita delle navi della, 
sqlia'dra'gèrmaniBà ai''pórti"algerini fu 
salutata con molta compiaicénza., 

'Corr^'séAipré la" voce del soggiorno 
dèll'iiii'pBi'atWoe.di Germania.a Dinard 
(Brettagna) in'.primfivera'e si'disoorré 
della'"'possibile'venuta dell'imperatore 
Guglìélmo'airEsposizióhe, come di un 
fà'ttó; grande si, ma "senza ^ovei-cKi^ 
ariimosità.' •" 

"Non" predo ' probabile ' un'ailleanza 
franco-tedesca ' contro l'Iughiltei'ra, né-' 
anche sul solo terreno coloniale, come 
lo''si spera.-'È però molto che'si con-
tinuii'a-poterne parlare senza fremere; 
l'anno scorso sarebbe parsa una mo­
struosità. • . , ' • ' . ' 
lifntanto -non vi nascondo che la Fran­

cia spera di far risorgere la ruse col-
ringhilt'erra sulla questione dei Tribn-
n'ali 'misfii," il "controllo finanziario e le 
capitolazioni in Egitto. L'a^ìoòe non 
sarà immediata, perchè ricliiede'il con­
corso delle Potenze; ma la' 'Francia 
intanto prepara le 'squadre.- • -

Tutto ciò alla vigilia della conferenza 
per la pace». 

keggepe in quafta naginai 
Sapol di' famiglia — Bertelli. ' 
Chinina Migone. ' ' 
Amaro d'Udine — De Candido. 
Quarire radicalmente '— A. q'enoa. 
Magnetismo e ipnotismo — D'Amico. 

VJliRJMETII' f' 
Dn usniiiiro a'tiorooi • ; 
Si dlos alle petaane per conaoUrle: tutto mote 

e tutto panni >B te maggior pnte di eiae'tono 
appunto infoi iolp'erèht lutto iniiU e tutto pkiM. 

><-
Oogoiziool utili. 
Qualità ed uso del vino. 
Al molto,vloa medioere ai preférisi» leiupre 

il poco ottiino. 
non bere ohe a tavola e dopo il pranxo. Ot­

tima ahitudlne bete acqua al prtnelpio del pran'zo 
a il vino kollanto alla fine. 
, NeeaUQ vino al bambino o al faueiulto, poco 
al giovinetto. 

L'eapetlenia pia volgare prova ohe molti vini, 
e quasi lutti gli ottimi, favortacoHo la digealtono. 

ÀI «eoohio, il vino veooliio dà la gloventà. 
X 

La annge. 
Monoverbo. 

CA LD 
Bpiegaiione della aoiaradi preoedente. 

OIOVE-DI, 
X ' 

, Per Unire. 
In trattoria. 

Cameriere, questo è inaopportabile ! 
, — Ohe c'è, aigooro? 

— Un capello nella minestra. 
— Stia Iranqaillo, atgnote, è del cuoco che 

abbiamo lloenzlftto ieri. Quello che abbiamo 
prete oggi è completamene calvo. 

PROVINCIA 
Mspóati di animali liowlnl 

ohe avranno luogo nella Provincia dì 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 
' Lunedi 13 febbraio — Udine, Osoppo, 
Palmanova, Tolmezzo. 

Martedì 14 id. — Udine, Chiusaforte, 
Fagagn», Fiume, Pasiano, Gradisca. 

Mercoledì 15 id. —Udine, Latisana, 
^Pozzuolo, S. Daniele, Monfaicone, 0-
derzo. 
' Giovedì 16 id, — Saoile, Porto-
gruaro. 

Venerdì 17 id, — S. Vito al Taglia-
mento, 

Sabatb 18 ìd. — Pordenone. 

F a g a g n a i 10 febbraio. 
Brutte scene — L'infanzia abbando­

nata — Lucei 
La sera del 7 corrente mese alle 

,ore 0 e mezza Culierli : Giuseppe dì 6; 
'pifauia,da Alnicco, scendeva dalla stanza 
da letto, in_cucina" per accendere, del 
fuoco e scaldare acqua per adoperarla 
^per sua moglie, Franzolini Adele, gia­
cente a letto con le doglie del parto. 
, La, madre, Di Stefano , Teresa .,fu 

Giuseppe d'anni BO, impedl'al figlio.l'o-
perazione, di scaldare l'acqua dicendogli 
non essere egli padrone .di consumare 
le legna. Il figlio ópponevasi coti insi­
stenza, avendo urgent'fi hisbgno, e pre­
gava la madre dì lasciarlo in pace trat-

' tandosi di soccorrere la propria moglie 
1 nello stato in cui trpvavasi. 

Mentre' fi;a madre e flglid'il discorso 
àccaloravasi accorsero i fratelli Olinto 
d'anni 21-e Vittorio d'anni 24, e il primo 
afferrò il Giuseppe, sostenendo le ra­
gioni della madre, il secondo con un 
tridente gli produsse una' lesione alla 
regione parietale sinistra, giudicata gua­
ribile in otto giorni. ' . 

A tale scena era presente anche la 
suocera del Giuseppe Cuberli, Zampa 
Luigia da Pagnaoco, la quale era ve­
nuta-ad assistere la:propria figlia. Ve­
niva pure essa percossa-riportando le-

' sioni alla testa guaribili in dodici.giorni. 
I Perfortunatrovavasi colàinperlustra-
zipne iJl,no|tp9. brsiv.o. brigadiere, „oo,n,.un 

. daVàbinieré.' Fu chiamato in aiuto 
' dal Giiiseppe Cuberli, e infatti, consta-
, tato- il fatto, passava senz'altro all'ar-
; resto della Di Stefano madre e di suo 
; figlio Olinto. Il Vittorio resesi latitante. 
: ' , ' • ' ' ' - » • 

A Moruzzo l 'S corrente alle ore 4 
|pom,, un bambino di Zanor Giacomo, 
'trastullandosi presso-un fosso profondo 
_ circa mezzo metro, vi cadde perdendo 
la vita. 

. ; - . : : . - , • * • 

: ' Interpretando il desiderio di questi 
' abitanti, inviterei le autorità munici­
pali- a-provvedere*in qualche mòdo per 
un po' d'illumiliaziohe lungo almeno la 

, via principale del paese nelle- sere più 
oscure, -' ' ' L. 

PepBonale delie imiiaste. 
L'ultimp Bollettino del Ministero delle 
Finanze contiene le seguenti disposi-

, zioni : Ottogalli, agente delle tasse a 
; Pordenone, è trasferito a Maniago ; .Ar­
turo, .rvolontario a. Venezia, distaccato 
a Maniago, è, trasferito a Pordenone., 

' Qpiawe disaPazia. Scrivono da 
Grimaooo al Cittadino Italiano ; 

«Lo scorso lunedi il paese era fu-
• nestato da una grave disgrazia. Il bravò 
giovane Luca llucovatz, da Sverinaz, 
d'anni 18, stava abbattendo un'albero. 
Prima ch'egli si aspettasse di vederlo 
cadere, l'albero si schiantò, gli piombò 
addosso, e lo schiacciò cosi violente-
ihente contro terra, che dopo rimasero 
impresso nel suolo le vestigia della sua 
faccia. Al terribile fatto era presènte 

il.padre, Sì cui si-può immaginare lo. 
stràzio. L^ povera madre, ammalata, 
^ersa ora in tanto peggiore stato. A 
tutti duolà'del raccapricciante caso, spe^", 
oialmente pefchè trattasi di una famigli» 
stimata "o benvoluta ». ' 
, La ^corrispondenza non dice se i),di­
sgraziato giovano sia rimasto morto ,o 
ferito più 0 mono gravemente. 

malwaglo o pazzo? Certo 
Maroon Giuseppe d'anni 32 da Plavais 
tOarnia);- in seguito a dissapori di fa­
miglia, affogali in pareétìhl bicchieri 
di vino, mentre i di lui genitori orano 
assenti, diede fuoco al loro lètto verso 
lo ore IO di notte. Il pronto accorrere 
dei vicini giovò a limitare l'incendio, 
ohe in breve avrebbe avvolto tutto il 
fabbricato. 11 Maroon venne arrestalo. 

li aelfata di pame. Nella Sala 
Rossa di. Montecitorio si sono adunati 
una trentina di deputati per discutere 
il modo di rendere meno dannoso alla 
viticoltura il rialzo del prezzo del sol­
fato di rame. Fu nominata una Com­
missione composta di Ottavi, Rìzzetll e 
De Asarta. Prevale l'idea di costituire 
una grande cooperativa di viticoltori 
italiani. 

Pei* il beeliams bovino. La 
Commissione per il miglioramento del 
bestiame bovino è convocata nel giorno 
14 corrente ore 10 ant, negli uffici 
della Deputazione provinciale per trat­
tare 'sull'oggetto : Provvedimenti nel­
l'anno 1899. 

Huowa oavaliepe. B' l'egregio 
•Direttore della Banca di Udine,' signor 
Giovanni Merzagora, cui con recente 
decreto venne conferita la croce della 
Corona,d'Italia; onorificenza meritata 
dal finanziere valente e vigile — ohe ha 
fatto la fortuna dell'importante istituto 
di credito cittadino — e dal gentiluomo 
perfetto. 

I nostri rallegramenti sinceri al sim-
-patioo amico Merzago.ra. 

Sottosopizione pep la di« 
f e sa delia nazionalità ita­
liana fuopi del Regno. Schede 
sottoscritte e somme versate dai col­
lettori alla Società Dante Alìglieri (Go­
mitato di Udine): di Trento co. cav. 
Antonio, Sindaco di Udine (16 sotto­
scrittori) lire 17.40; proprietario, con­
duttore, personale, ed avventori ' del 

.Caffè della Nave'(-17 soli) 102,70; pro­
fessori e'studenti di "Udine (Ì13 sOtt,) 

-70; studenti del R," Istituto Tecnico di 
Udine (95 sott.) 39.85 ; direttore e con­
vittori del Collegio Gabelli di Udine' 
(35 sott.) 23.10; Club serate di farai-

•glia in Udine (39 sott,) 5 3 ; impresa 
dei «Minerva» 10 per cento del ri-'-
cavato d'un ballo, 50; Caneva Aristide,' 
vendita durante un'ballo d'ima poesia 
del goriziano " Favetti ' gratuitamente 
stampata da D. Del Bianco, 9.07 ; Sbuelz 
Rafl'ello di Udine (35 sott.) 3,50;' Ma-
lossì cav, Francesco (14 sott,) 20; To-
masoni Giacomo di Buttrio (33 sott.) 

,35,65; Moretti Paolo Stud.' in Udine" 
,(9 sott.) 6; Bellina Adelso (raccolte fra 
impiegati governativi in Udine), (sotto-
tosorittori n, 18) 13 ; Ballioo Enrico 

•di-Spiiimbergo (raccolte fra 16 amici 
;in una cena) 3,20, 

Totale:.sottoscrittori.472; L, 446,47* 
; (Continua) 

Legnate che fanno male 
e un colpo di revolver innocuo. 
Alle ore 8, di stamane il carradore, 

, Andrea Postregna d.'ahni 35 da PÓstre--
-gna (Comune dì Strégna),, giunto ad 
Udine con un càh-o di legna, scendeva 
per vìa Giovanni d'Udine, quando uh, 

.ragazzo d'anni, 12,, certo , Drìussi, si, 
-prese il div'erlimeijto di ,chiudere il 
freno del carro. Il Postregna, per qi(esto 
fatto, diede una frustata al,ragazzo, 

: senza però causargli alpun male. 
Non lo avesse fatto ! 
II vetturale Padovani, abitante 11 vi-

cino, vista la' cosa, usci di casa con in, 
mano un manico da scopa e con questo, 
si diede a tempestare di colpi il mal­
capitato carradore fino a rompergli sulla 
schiena il manico. , -

Il Postregrià, vedendosi in tal modo 
.aggredito,' levò dì la^oa il revolver, dì 
cui era ai'mato, e, per iplimorire il 

.suo assalitore, spàrò'un-colpo all'aria,, 
Al rumore della detonazione accorse", 

molta gente od aijohe i carabinieri 
della vicina caserma che trassero in 
arresto il Postregna -

E' fuor di dubbio non avere il Po­
stregna sparato il colpo per ferire, ma 
solo per intimorire il suo perouqtitore 
ed essere lasciato libero. 

Egli è poi regolarmente munito di 
permesso di porto d'armi. 

Sarà passato a disposizione del Pro­
curatore del Re, ma è a ritenersi ohe 
sarà rilasciato in libertà, potendosi 

tutt 'ai più ritenerlo responsabile di 
sparo d'arm,a da fiitooo entlip l'abitato. 

Alipellìt' al buìbn inOpe del; 
eittadinlT* Angelo .Fattorini, avendo 
avuto la disgrazia' di snwi'rire il por­
tamonete contenente fiorini quattro­
cento; frutti d! quattro anni di lavoro, 
trovandosi colla famiglia hftlla pirsiitìl-*--
iida miseria, si rivolge alla carità pub-
llca facendo appello al buon cuore'dei 
cittadini; ' ' 

Continuazione. Ieri sera dalla 
guardia di città Minuzzi Giuseppe e dal 
vigile, urbano Novelli Luigi vennero 
dichiarati in contravvenzione i seguenti 
vetturali perchè sorpresi senza il fa­
nale acceso alla vettura:.Dinan Rosa 
fu Luigi d'anni 40 da Udine ; Tambur-
linì Antonio di Daniele d'anni 26 da-
Udine; Toso Silvio di Giuseppe d'anni 
22 da Udine; Della Pietra Tommaso 
fu Giacomo d'anni -64 da Udine. 

Com.e «oppa . Venne dichiarato 
in OontràvvenzioiiB il oenciàiuoio Raffln 
Dosiderio di Giovanni d'anni 28, nato 
a Oordenona, domiciliato a Udine, per­
chè sprovvisto del certificato prescritto 
dall'art, 72 della legge di P, S, 

— lori sera dalle guardie dìcìtUi fu' 
dichiarata in contravvenzione l'oslessa 
Tosolini Giulia- fu. Francesco di, via; 
Portanuova, perchè pertrietteva si bal­
lasse nel sub esercizio senza aver otte­
nuto il permesso. ' 

i lpo lbenone l Per canti e sohia' 
mazzi vennero dichiarati in contrav­
venzione il muratore Tesiano Alessan-: 
dro di Michele d'anni 26 da Udine,'e 
l'operaio Centazzi Guglielmo di Luigi 
|d'anni 28 pure da Udine. 

Appalto di piw.endif a ppiwa-
; IÌ«e . Nel giorno 27 corr, alle ore IO 
ant., presso l'Intendenza di finanza, se­
guirà l'incanto per l'appalto della ri­
vendita di generi di privativa, sita in 
via Praoehìuso. 

Banda di f antepia. Ecco il prò-, 
gramma dei pezzi ohe la Binda del 'IV 
reggimento fanteria eseguirà domani 12 
febbraio dalle ore 14 e mezza allo 16 
sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia - ' - • 

,2. Atto primo parte prima 
« Rigoletto » - - Verdi 

3, Introduzione e finale primo 
«Mignon • Thomas 

4. Fantasia « I Granatieri » Vjilehte 
,5,-Waltzer « Serenata ' spa- ' . ' ' 

gnuola » - • Métra 

Kpapfen ca ldi . Alla pasticcerìa 
l)orta e C, in Mo.roatovecohio, trovansi 
tutti i giorni krapfen caldi, 

Appaptamento d'affittapo, 
in piazza Valentinis, n, 4, 

Rivolgersi all'Amministrazione del 
Friuli. 

CARIIEVAI.E. 
Teatpo IHinepwa. Lunedi ultima 

grande cavalchina: la « festa dei fiori ». 
La platea ed il palcoscenico vei;ranno 
trasformati in giardino, 'e ci saraniio 
fiorì dappertutto, con getto anche dei 
medesimi e di ,stelle fllantl', - Illumina­
zione fantastica a luce elettrica. Con­
corso di màschere e .ma.scherate. 

L'ingrossò è fissato a, lire 1, indi­
stintamente. ' • 

Palchi," sèdie; -biglietti d'ittgreSsò di 
abbonamento al ballo, sono vendibili 
al Camerino del Teatro tutti i giorni. 

Il Teatro sarà, aperto alle qre 21. 

•TealPO Nazionale. Domani' do­
menica avrà luogo un grande Veglione 
mascherato 'con l'orchestra del 'Con'-
sorzio filarmonico, diretta dall'egregio 
maestro Verza, 

, S'ala C e c c h i n i . Domani demonica 
a'vî à luogo il solito ballo masohei'àtó 
con l'orohestra diretta dal sig,' Gregoris. 

S a l a P o m o d o P O . Domani a sera 
anche in quella sala sì ballerà. 

A Padepno ed a Cuseignac» 
CO pure domani ci saranno feste da 
ballo. " ' 

Osservazioni meteorologibiie. 
Stazione di Udine -r R.'Istituto 'Tecpico. 

10 - 2 - 1893 ore 9 ore 15 ore ZI 11 

Bar. rid. a 'ti 
Alto m. 116.10 
livello dal mare 759,7 ,758.8 759.3 758,5 
tlmìdj relativo . 91 82 88 -Stato del cielo neb. cop. cop. cop. 
Acqua cad, mm. ,— — —, — Velocità e dire­
zione del vento calma calma ealma calma 

Term. oeutigr. f>.4 7.7 6,8 6,0 , 

( {maea ,6 I, ( massima . . . • 
10 j Tomperatura ! minima 

( .. - '('minima alt'apeil 
B.p 

.»,,..».» ...aperto 5,6 

llJTe«pe.atur.JSlS.Z;u!;pWtó l ì 
Vampo probabile: 
Venti deboli specialmente meridionali; Cielo 

vario, qualche pioggia, 

Una possiiogiii tanto 
D u e f i o p i . ; . '! •''.''- •; 

Il càiaridutta un giorno in itgrialia -. - .f 
Trovò a terra nna rosa- e un immortai ; '" 
La rea» da un batteaimo venb, ; 
UimmorUIe- venia da nn ftinerai. 

Ma ll-fiordl-nMa^Jera «cinpato-ff j^«ll(^"«*» 
Tinte e protùmi non aveva pia ; 
E r immortai, pareva-dl .oriitallo •, --( ( 
OoHé̂ qttaitdo' « io M kéuiM'-.^ » 

E, flloaofo fatto per la noia 
Di veder ogni di ehi nasco e muor, , 
Quo* due fiori,6pazuindoi Eccti la gìpia —• 
Sentenziò il ehlorlehatto -:, ecco il dolor 1 

Keianla WlloH.-

Hi nuovo la " Bohème')« 
a Udine. 

Ci si ànhuhcia ohe per la prossima 
Pasqua avremo |)robabitmente alcune 
rappresontasioni della bohème,del Pno-
cini al « Minerva ». , , : 

La, deliziosa musica del sentimentale 
spartito ha avuto,tale un successo nella 
nostra città, quando la sì diede "per. la 
prima volta al «Sociale» nella Quare­
sima ,^61 IS97,, ohe questa, notizia .pre­
ventiva sarà accolta, oertamétite opn 
grande. piacere dal nostro pubblic(>,,ìe, 
col desidèrio che la cosa, si avverìi 

La mopte di un upiiataà 
È morto l'altra notte a Venezia, Ih 

età di 68 anni, Angelo Moro-Lin, glo­
rioso artista del teatro dialettale Ve­
neziano. ' , . 

Parlamento Nazionale 
Camepa dei deputali. 

Seduta del IO. . ' ' 
Presiede Zànar'deUi, prés. ' 

Esaurite aloiino interrògazionij'óòii'-' 
tinùa la discnssion'é del disegno 'di légge,", 
sulle sovvenzioni ferroviàrie. ' 

Senato del Roano. 
Seduta det 10; • -'' -

Prosiede Saracco, pres. ' • " , 
Si approva con voti '10.Vfa'voî pi?oli',-, 

6 contrari, il progetto per l'accordo 
commerciale colla Fi'ahoìa. 

L'agitazionad^canceiiieri ' 
Ft-a gli impiegati delle,, cancellerie 

igiudi^ìarie è,.da mólto ,teinpo,(entrato, 
;un„,gÌ!»sto, 'malumore, , a osfusiii d^Hti! 
linetìzia ^'mostrata dal' GOTprno., pel,, 
provvedere al miglioramento delle Ipro: 
cqniliziouì finanziarie, rovinate, d^lle 
varie leggi che dal 18^2 in poi. si 
susseguirono. , . ;, , I .., 

E tale disgustosi è aooentuato,dòpo. 
la "legge .del luglio' 1895, ohe, mentile, 
sémbi^ava dovesse recare,quf^lcbe v^p-
taggio, .riuscì invece ,di heneflcio, .dein 
l'erariOje di .pochissimi,,tra i;piii.'fprT, 
tùnati, séaza alc\^n sensibile miglior»;, 
mento.,della massa dèi più bi^pgnpsf, 

Si fecero.petizioni, si gridò ,da ogn^, 
parte.'.si interessarorfO deputati,',siidjl-; 
mostrò a chiare .note Ia'trist6,;00ndii; 
zione loro creata, ma, mentre .slprov--
vide più 0 meupa tutti i'rami.,4ei ,vari,; 
Ministeri, nulla anopfa s i è vplùto f̂ê re, 
per questa classe^.non ipeno dpl(e,4ltréi 
degna,di consideràzjòne, ' ';',.'";''•,•'. ^ 

Ma paire ohe or,a ..siano, .sjtsinch.i. ^ì' 
gridare, giacché,i^pprendiamp.olie ìjfi^n-
zionarì è alunni dèlie cancellerie di 
Róma, app'ògliati-''^aàgli'?-*aKr-*MiHI|B!' 
del Regno, h^nno energicamente, ehta-, 
sto al Ministero dì cessare dalle tèr--

' giversazìoni e concludere, qualch^ cosa 
di veramente ùtile, i'-: :?' .'- ' • • ' ' . 

Il Ministero ha finito col nominare 
luna dèlie sotite commissioni per i soliti 
: studi, ma questa volta i cancellieri non 
' si. sono calmati, mepiori delje jtropns 
vane ')^rdm|s?ei s/i:-/;-! ^ | S--, ¥ 

E poiché' SI soiib rivòlti' anche' alla 
stampa perchè questa unisca il .ano 
grido a implorare per loro un equo 
trattamento,.pi facciamo-volentieri 'eoo 
di queste lagnanze, raccomandando pu '̂; 

'noi che, pe.r il.decoro e. la maggioKPi 
indipendenza della giuptizla, sìa .finaìr, 
mente accolto il voto tanto modesto di! 
quei p,p,verì parìa.e di quei giovani ohe. 
vengono illusi dal regolamento giudi-) 
ziario, il, quale ?tsbilisee c h e l i t ì i^-
oinip gri^tuito deve essere non info;! 
rioreiji.Mn Ojnno,, mentre tale periodòi 
di gratuito lavoro si protrae sinp asflj 
anni e anche.più. ,-i .; -, -, 1 . -

Le fantasiejelia gola 
La gola, ohe è uno, dei sette vizi, 

capitali, s'impose agli uomini con rito 
di stravaganza e. diede alle loro mense 
il carattere, dell'eccentricità,. Ne.ivenne. 
il proverbio: ne, uccide più la gp.l»,che, 
la spada. Ma se gli eccessi sono itocivi,, 
la giusta regola reca i benefizi,.dell'i-, 
glene. Solo che all'igiene nonppnsaiio 
quplli ohe alla tavola diedero l-impo.r-
tan!;a .del lusso e, della gi'ai^dezza. .. , 
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, ^ è i banche t t i , nel lo Qoao, nel le ag«pi 
a^isù dsl.j p r imi óriatiàni si sfogò il 
lifiso dogli ant ichi!! 'La stoi-ia ci s e rba 
i l j^ icordo del banche t to d i J l a l d a s s a r r o , 
relì'di Babilonia, e ci r a m m e n t a Saio-
mdne , ohe i tvevft ,dodici i n t enden t i di 
dùdina, che dovevano pensa re a l la t avo la 
dt^tiUU donne e (lUO concubino, con se ­
gui to di Agli, ade ren t i ; se rv i . Urano di 
séisviiiio uno por mese, e gli a l t r i , noi 
mesi dì lihòi'tà, viaggiavano d a l l ' ^ u l r a t o 
a l Nilo in corea di sostanza ada t to agi i 
ofTatti d 'una squis i ta cucin.i. 

' Q u a n d o ' n e l l a - Groóla ce s sa rono gli 
usi . primitivi di popolo forte e sobr io , 
i ouoohi acqu is ta rono g r ande nomea , 
e ' .sot te d i ' e s s i vennero paragona t i ai 
se t te sapient i , Sono questi : £ g i di l lodi , 
i r iarr ivabi lò ' ,noU'arròsl i re il p é s c e ; N e ­
r e o di Cliio, c h e sapeva a p p a r e c c h i a r e 
vivando dotto cibo dogno degli De i ; 
Cariai |e . di A t e n e ; Lampsia , i n v e n t o r e 
del la salsa n e r a ; As tonote , cui si devo 
l ' invenzione ieìboudin ; En t imo , p r imo 
ad usa re lo l e n t i c c h i e ; Ai'istione, ohe 
fu sommo, nel la p reparaz ione dei ra-
ffóuti.H-.' '•.•,;• " . . . 

- U poeta Aroh i s t r a to , di Gola, g i rò 
t u t t a Sicilia in c e r c a di prodot t i nuovi 
0 iBcrisso UA poetna.'suUa ouéioa. Ateneo 
n e - s o r b a 8 7 0 vers i . 

' M e t e o , cuoco siculo, fu espulso d.alla 
Macedonia por t imore che guas tasse la 
pars imonia dolla cucina primitiva. 

I cuochi siciliani avevano g ran c r e ­
di to od e rano , molto ce rca t i . Sono essi 
c h e po r t a rono a Sibarl il lusso ' d e l l a 
cuc ina e dollU t a v o l a ; a Sibar l , an?,i, 
l ' ióvenslone di un pia t to cost i tu iva pr i ­
va t iva lega le ; Lo donno doi s ibar i t i 
epano i n v i t a t e a p ranzo un anno p r ima ; 
o ' o i à p e r c h è aves se ro tempo a p repa-
rcii'si t oe l e t t e splendide. Quando Smin-
d'riSe di Sibari , 720 anni p r ima di C r i -
stof andò a S i d o n e p e r c o n d u r r ò sposa 
l(t.fljfl.i6;dj}elictene, aveva seco mil le 
t r a c i J o c h r o ' u o ó o l l a t o r i . 

I g rec i d icevano la tavo la media­
trice di amicizia ; e ques to è • v e r o ; e 
in t a l e vorilìi è la m o r a l e del la tavola , 
Ili' poesia del la cucina, 

P l a tone stosso d icova ohe « pe r an­
d a r e ad un festino bisogna a v e r e un 
buon pa la to , se no non si apprezza la 

. bon tà doi bocconcini ». 
•• Quando a n c h e a Koma si diffuse il 

gus to dei g r a n d i , banche t t i , i cuochi 
valent i sa l i rono àid a l t i ss imo prezzo . 

Dice Pl in io che il prezzò di un buon 
ouoòo e r a ugua le al pi-ezzo d 'un tr ionfo. 
An ton io rogalo ' uiìa vi l la a l suo cuoco 
in premio del la sua abilitii nel cuoce re 
ra.aiali e hovi in t i e r i . 

Tr imalcionel die v iveva ai topipi di 
N e r o n e , aveva un cuoco cho colla c a r n e 
e col pesce fabbr icava piccioni o po l l i ; 
di simile ti 'asformazioiie molt i cuochi 
si occupavano. 

. Ui. jTrlmalpioiJe s i n a r r a n o lo p iù 
s t ravagan t i , p p s e ^ j e r ,ii lusso e la son-

-'•.iuositiii dei. suo! convi t i . In un pranzo 
fe.òè ^entrare un ^ornare di me ta l lo di 
Cor in to po r t an te duo bisacce p e r l 'an­
t ipas to , ; i n - u n a : lo olive b ianche ; ne l ­
l ' a l t r a le 'nere. : K r a r icco! ma g ros so -

, litno: ' E n t r a v a al suono d 'una sinfonia 
' , ,coperto d 'un velo di porpora , con a-

/ nelli a l le • d i t a , b racc ia l e a l la des t ra , 
ampia sa lv ie t ta al col lo. Schiavi egizi 
bévevano e can tavano . In un banche t to 
si fecoiflu'óyazio.no al cuoco Galus. . 

. ; ' Fu tale* i l i r u m o r e del festino cho i 
vjoinì c r e d e t t e r o ad un incendio, pe r 
qui córsero^ i pompier i . 

; So i ciibchi a l i o m a non o rano co­
rona t i d 'a l lòro comò" a S ibar i , o rano 
p e r ò , molto bene pagat i . 

Nel palazzo di N e r o n e la sala doi 
pranzo , de t t a ccenalio, e r a fat ta come 
un t e a t r o e le scene mutavans i col 
m u t a r e del le v ivande . 

! O l t r e a Tr imalo ione , gli Epuloni r o -
lAani pili ce lebra t i o rano gli Scaur i , 
gli Apioij LuouUo. IO Lucul lo ohe im­
por tò il ci l iegio dii C o r e s o n t e ; egli, 
r icchiss imo pe r i t e so r i po r t a t i dal-
l IArmenia e. dàl ia Mosopotamia, sciu­
pava noi festini mol to .dana ro ; (Ini, a 
cagiono del vi t to, di pe rde rò l 'uso dei 
sensi . 

Gli Apici e r a n o t r e ; uno di essi 
suicidossi col ve leno p e r c h è , solo e s ­
sendogli r imasto un fondo di mozzo 
mil ione, t e m e v a di m o r i r ò di fame. 
Egl i , goloso, por far migl ioro la ea rno 
doi porci , li nu t r iva con fichi socchi ;' 
còme a l t r i nu t r iva le inùrono col la 
ca rno dogli schiavi . Inven tò puro i con­
fet t i apìciani . 

I l t e r zo Apicio inventò il modo di 
nqarinare le o s t r i c h e . No mandò a l cune 
g i a r r o a 'J 'raiano, che mi l i t ava ne l la 
P a r i l a ; gli g i u n s e r o in o t t imo s ta to e 
Tra i ano ne fu c o n t e n t o . 

-»• 
l 'or la gola si facevano speso i n c r e ­

dibili . L ' i m p e r a t o r e Vi to l l io ideò por i 
banche t t i lo scudo di Minerva , ampio 
piat to d ' a rgen to pione di l ingua di pa­
voni e di fagiani. In un pas to spose 
400 mila ses te rz i ; o ta l i pasti e r a n o 
quot idiani , pe r cui in 18 mesi di r e g n o , 
sposo, p e r tavola , . 18» mi l ion i d i l i r e , 

Dopo la hiittiigllit di Radr iac , v inta 
dai suoi luogiitenoirii, en t rò a R o m a 
ubbr iaco a l la testa di «0 mila soldat i 
ubbr iachi , S t r e t t o poici.i da soldatescho 
r ibel l i , fuggi .siigullii dal (lunattioro e 
dal cuoco . P'u ucciso. 

Suo fratel lo Lucio, in un pasto , foce 
se rv i r e 2 mila pesci o 7 mi la uccel l i . 

Al tempi d 'Augus to i g rand i Epuloni 
facevano c inque pasti al g io rno e si 
a iu tavano col vomiterò por faro nello 
s tomaco un vuoto da r i emp i r e . 

Ot taviano i m p e r a t o r e ape.se p e r una 
t r ig l i a 0 9 mila l i re di n o s t r a m o n e t a ; 
por t r e t r ig l ie più piccolo iiO mila so-
sterz i par i a l i ra 6 mila. 

Oall iodoro vendet te uno sch iavo per 
fare una lauta cena. 

Cal igola in t rodusse l 'u^o di s t empe­
r a r e sui manicare t t i po lvere di plotro 
preziose. Ta lvo l ta apprus tò lo v ivande 
in piat t i d 'o ro o poi i pia t t i - venivano 
rega la t i . Qua lche cosa di similo avve­
niva in F r a n c i a ai tempi di Luigi XIV, 
quando, al dessert, si facevano passaro 
pia t t i pieni di mone te d 'o ro , de l le qual i 
ogni commensa le pigliava un pizzico. 

Anftdio Lurco , ai tompi di P o m p e o , 
si diodo al la speculazione d ' i n g r a s s a r e 
pavoni e vi guadagnò 6 0 milioni d i 
ses terz i , pari a 12 milioni di Uro. 

Un attoi 'o comico, pe r un p ia t to d 'uo-
cel lo t t ì , spase l i re 10,500. 

L ' i m p e r a t o r e Goto inven tò il p ranzo 
alfabetico, un pranzo cioè composto di 
tant i piatt i q u a n t e sono le l e t t e r e de l ­
l 'a lfabeto, r i spóndendo ogni v ivanda ad 
una del le l e t t o r e alfabet icho. 

Domiziano r adunò il Sena to por faro 
dec idere in qua l modo dovesse e s se r e 
cuc ina to lo s tor ione . 

Esopo commediografo del p r imo se 
colo, s ' i ndus t r iò nd a l l e v a r e ucce l le t t i 
esotici , c iascuno do ' quali e r a v e n d u t o 
1200 l i re , Il c h e p rova q u a n t o i r i c ­
chi ne l la gh io t tone r i a fossero raffinati . 
E molto ossi spondevano, perchò i m e r ­
cat i a t tua l i a l l o r a non e s i s t e v a n o ; ma 
vólnndosi qua lche cosa di p re l iba to , hi- • 
sognava m a n d a r l o a p ig l i a re a pos ta 
noi luogo lontano dove si t r ovava . 

Roraa m a n t e n n e s ino ni Unire de l 
medioevo la t radiz ione dei pranzi fa­
stosi a l l ' u s o d i quell i di Luoul lo e di 
Tr ima lo ione . Il pranzo più son tuoso ohe 
si conosca fu quel lo da to dal c a rd ina l e 
di San Sisto, nel 1473, e n t r o 11 palazzo 
Colonna. Gli s tor ici n a r r a n o di quel 
festino scono meravig l iose , nel lo qual i , 
t r a il lusso e la magnificenza, e r a n o 
appar iz ioni fantast iche. 

E r a puro splendido il banche t to che 
dava il P a p a ne l g iorno dolla sua in­
coronaz ione . Assis tevano gli invi tat i in 
pa ludament i sacr i e i sov ran i p r e sen t i 
ve r savano l 'acqua a l P a p a . Ques to ban­
che t to , cho cos tava mi l le scud i , fu sop­
presso da Pio V nel 1580. Sono ques t i 
mille s cud i ' che , in ogni occas ione di 
Papa nuovo , si danno t u t t o r a ai pover i 
noi cor t i l e di Be lvede re . È cu r io so cho 
ques to Papa , c h e soppresso il b a n c h e t t o 
papale , aveva un cuoco s e g r e t o , Ba r ­
to lomeo Scappi , ohe scrisaa su l la cu­
cina un i m p o r t a n t e l ib ro . 

In quel socolo la cuc ina italia!na o ra 
raftinatissima, ed è da ques t a ohe i 
francesi i m p a r a r o n o . 

Sisto V, nel 1585, b a n c h e t t a v a col la 
nobi l tà r omana . 

Nel medioevo fuvvi un pranzo abba-
ziale di 0000 convitat i e 3000 piat t i . 

I p r imi or is l iani t e n e v a n o in Chiosa 
lo loro agapi , nel lo qual i r i cch i o po­
ver i mang iavano ass iemo ; ma nel W 
secolo furono soppresso. 

Al t empo del le agapi es i s teva u n a 
classe di donne che si c h i a m a v a n o aga-
pete , le qua l i , vedovo o ve rg in i , ab i t a ­
vano coi p re t i e li s e rv ivano . Le agapi 
e r a n o , in c e r t i paesi , natal izio, connu­
biali, fune ra r i e . Adesso a n c o r a esisto 
la t radiz ione di ques te agapi , ed havvi 
convi to • in occas ione di nasc i t e o di 
nozze. In cer t i l uogh i a n c h e in occa­
sione di funerali si fanno r iun ion i a 
tavola . 

F o r s e da questo agapi d i scende ne l la 
gen te di ch iesa il cos tume di m a n g i a r 
bone 0 di p r eg i a r e la cuc ina . I convent i 
ebbe ro sempro in cons ideraz ione l ' a r t e 
dolla cucina e s e rba rono il cu l to dolla 
buona t a v o l a ; buona aiioho nel senso 
ig ien ico ; e por ques to avevano , por 
uso de l la cucina, un localo i so la to a-
por to a l l ' a r i a , un t e m p i e t t o ro tondo 
od o t tagono, p e r c h è lo p ie tanze co t to 
a l l ' a r i a sono molto mig l io r i c h e non 
que l l e co t te nel ch iuso o ne i so t t e r ­
rane i , conio si usa nei palazzi s ignor i l i 
d 'oggi. Il oolobre 'Viol le t -Le-Duc, p r imo 
a r c h i t e t t o imper ia le di Napo leone I I I , 
scr isse molto c o n t r o le cuc ine posto 
nel s o t t e r r a n e o dol io caso e lo t r o v a 
an t ig ien iche . Una cuc ina o t togana , a l ­
l ' a r ia l ibera, la vedemmo noi ad I l e i -
do lborg t r a lo rovino del cas te l lo fon­
dalo. Ta lvo l ta da l la cuc ina pa r t i va il 
s e r v o col la vivanda e t r a v e r s a v a il 
co r t i l e t r a due staffieri col le t o r d o 
accnso in m a n o . E r a n o lo g randezze 
della feudalitit. 

Da qui.:.sto Ini» i frali sono beneme­
riti del la cul>ii;ii'ut l ' i l i i ' l ' igiene, perclii ' , 
nidi,) t e n e b r e uni h;issi toin|)i, coimi 
conse rva rono i «odici {ii'ozio-ii, de l pari 
consi i rvarono In l'icotfii dei Inioni cibi , 
dei l iquori squisi t i , dui meilicinali ef-' 
Huaci. .Ma non sono necessar io medicine 
quando la ouciiìa è ben f a t t a ; poiché, 
come ilice il Miche le t , < la cucina ò 
m e d i c i n a : A la medic ina p reven t iva , la 
migl iora ». 

P. L. tiruzzomi. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

La riforma elettorale. 
Roma H — Oggi si riuniri'i 

la ComraissioD(5 per In rilbrma 
elettoraln. 

Il capitale dei Banco di Roma 
lioma H — Il Banco di Roma 

amnentii il suo capitale da 3 a 
10 milioni. 

Il commercio internazionale 
in Turcliia. 

Roma li — L'ambasciala 
italiana a (Jnstantinopoli ha 
mandato un rapporto al Mini­
stèro dogli osteii sullo .sviluppo 
che va j)i'cndendo il commercio 
internazionale in Turchia. 

11 rapporto, corredato da mol­
te cifre, contiene importanti 
ragguagli su ciò che potrebbe 
laro il commercio italiano. 

Il Ministero comunicherà il 
rapporto alle Camere di com­
mercio italiane. 

Disordini a Parigi. 
Pan'fft fi — lorserii Beaurc-

paire tonno una conferenza sul­
l'affare Dreyfus; indi una di­
mostrazione rocossi pei grandi 
boulevards sotto il Ministero 
delUt guerra gridando: Abbas­
so gli ebrei! Ci furono dolio 
r sse e si fecero alcuni arresii. 

I resti della spedizione Andrée? 
Pielrobunjo 11 — Annun­

ciasi che alcuni tungusi trova­
rono fra Komo e Pitt, nella 
circoscrizione di Jemssey, tre 
cadaveri e i resti di un pallone. 
Supponesi sia il pallone di An-
dróe. 

Corriere commerciale 
Sete. 

Milano, 10 febbraio. 

La g i o r n a t a si può cons ide ra re assai 
b u o n a ; i prezzi di r i cava vanno o g n o r a 
mig l io rando . l ,a r i ce rca non si r ivolgo 
più ad ogni a r t i co lo , come p r ima , m a 
a quei pochi gener i prodi le t t i e di cui 
la fabbr ica h a bisogno o cho vengono 
pagati p r o f u m a t a m e n t e ; fra quest i in 
pr imo luogo, vanno annovera t i i t i toli 
fini, t an to greggi c h e lavora t i di qua­
lunque ca t egor i a . 

T u t t o le tendenze r imangono sempre 
favorevoli a l la se ta . ' 

(Pul Sole). 

Bollettino dalla Borsa 

. 6 7. 

UDING, II febbraio 

SENBITÀ 
Italiana 5 O/Q oouUuti , 

« fine [QOHa 
Dotta 4 Vi 8£ coupona 
Obbligazioai Asno Rccles. 

OBBLIGAZIOITI 
Ferrovie Meridionali 

Y, 3 7u ItaLiaae ex ouiip. 
^onuiaria Bauoa d'Italia 4 °[„ 

« , « , « 4'/.r 
n 5 % Banco ai Napoli 

Porrovia Udine-Pontebba . . . . 
Fondo Caeiya Risp. Milano 5 "/o 
Pruatito Proviutùa di Udine . . 

AZIONI 
tìanca d'Italia ex uonpona. . . 

H dì [Jdino 
„ Popolare Friulana . . . . 
f, Cooperativa Udìnoso . . 

Cotonidoio Udinese ex coupons 
ff Veneto 

Sooiotà Traoivia di Udine . . . 
„ Ferr Morid. ox coupons 
„ Forr. Modit. oxooupons 

CÀMBI E VALUQ7S 
Francia ohèquoa 
Germania „ „ 
Londra ^ 
Austria Banconote . . „ 
Corone „ 
Napoleoni ^ 

ULTIMI DISFACCI 
Chiusura Parigi ex coupon. 

110.'/. 
lOO.»'. 

3 4 1 . -
3 8 1 . -
608.— 
5Ì8.— 
468.— 
4 8 1 . -
621. -
102.— 

1058.-
140.-
140. -
3550 

1380.— 
8 1 0 . -

8 0 . -
1 8 7 . -
586. 

107.65 
138.65 
87.18 

824.«/i 
118. 
81.51 

94.80 

«OSO 0«O»09O«O«0«O«O«0»Ott0«Of 

6 
o IL ^^\IN EXI*ELLKR 

( t i I N I M E J N T O Ò A P S I O I O O M P O S I T U M ) 
D E L L A F A R M A C I A R I C H T E R D I P R A G A 

à un r imedio sovrano noUe Sc ia t i che , dolor i t louinatioi . A r t r i t i , 
Lombaggini , ecc. , ecc . 

Calma i s t an taneamente i do lor i , r inforza i muscoli , r i d o n a in 
hiMve tempo la sa lu to . Quindi va ca ldamen te r accomanda to a t u t t e 
que l l e porsonc cho soffrono di tali ma la t t i e . 

Si ve r sa c i r ca un cucchia ino da caffi'! sul la palma del la maiio 
e si fre^a con forza la pa r to do len te y--l vol to al giorno^ 

P ^ 2 ^ ^ '""* ' '• ' r i l lutarsi lo bocce i te che non por tano ^ S ? ^ 
lij>l l'«Anoopa„ hTA 
^ ^ come m a r c a di fabbr ica . B C J ! ^ 

' D e p o s i t o esc lus ivo per l ' I t a l i a ne l la r i nomata 
PAKMACIA HEALIS FlLlPUZZl-GUiULAMl 

Via del Monte — U d i n e — Via del Monto 

Prozito p e r una bocce t t a piccola L. I . B O 
» » » mezzana . . . . . . . . » 9 . 5 0 
« » » g r a n d e » 8 a 8 8 

P e r spedizioni agg iunge re lo spose di por to . 
^ Pagamen to an tec ipa to e ve r so a s segno . 

fob, lOi (cb. Il 
101.30 101.50 
101,40 101.00 

PUOPHIKTAniO 

Loser Jànos 
HUDAl'liSr 

« Un rimedio sovrano, una 
vera conquista a beneficio dei 
molli sofferenti ». 

Dott. Gainbini — Roma 

Fornitore ilella M 
Imperiale austriaca 

eBes 

ACQUA NATURALE PURGATIVA 
L.A l ' A i . M A 

originalo dolla so rgen te di 

L O S E p ; J À N O S 
BudaSps « Budapest. 

Souza dubbio la migliore del genere. 
Si ìidopera con pieno successo contro 
io numerosissime malattie, per le 
quali ne ò indicato Tuso d'acqua 
purgativa. 

A g a r a n z ì a d 'or iginal i tà 
esigote f^o simile 

e p r i m a . 

P r o f . L o m b r o s o T e r n o 
KlHt>(l»nief)te o «enra alcjftn 

iure ivauiente piirgat'TH, u-
ti e anche nel'e atTez>DDÌ del 
fogato 0 degl')Dt(wttQÌ 

Prof. Baccell i , B o n a 
Presa volontiori, prndnce 

Vù!t( to doaidarato sansa dì* 
sturbi CI scniA liiBoUro SQb' 
loguant* ntìtìchflzia. 

Prof. Sagione, Koma. 
ErflcaoJBfi'iiiH, pargant* ia-

oiie, blanJd, (jrtfcrito poìcbò 
meon dìiiguakiiu al ii&lato. 

P . r Maesalongo, Verona 
Uua volta proBcritU&imvì 

ai può pia rlniiDcirro ogni 
qualvolta ocooi-ra a i an un 
purgrmtQ sicuro « Kvrro d» 
ìncoavaDÌaDti. 

Copia di moltÉ aìire approtasioni a richiesta giratia. 
Si vontlo in tu t to lo fa rmacio e negozi 

(l 'acquo mìnox'ali. 

2 ARTURO LUNAZZi - UDINE t 
2 GRANDE ASSORTIMENTO ^ 

1 VINI e LIQUORI ì 
^ E S T E R I E N A Z I O N A L I 

ì imiM 6 stMio 
X-^i^^ 

j 

A 

UO.K, 
lOO.l:, 

3.H.— 
322.— 
b 0 8 . -
518,— 
468.— 
48%. 
Ma.— 
102.— 

1019.— 
M O . -
1 4 0 . -
33.50 

1380.— 
2 1 8 . -

8 0 . -
1 7 1 . -
5 8 6 . -

107.'/, 
132.60 
27.12 

224.»/. 
113.— 
21.48 

95.45 

V i a Savoi 'gnana N . 5 

BOTTIGLIERIE 
Via Pal la i l io Nura . 2 

» r o s t a » 5 

BOTTlfiLIEHIA 
al Veni Ha 

Via C a v o u r N . 11 
r 

Sìibburbio Aquiloja 

Specialità della Ditta 

ELIXIR FLORA FRIULANà 
i 
A 
-^ 
.4 

^ co rd i a l e potenti, , t on ico c o r r o b o r a n l o digest ivo 

J m- PREMIATO -m . 
^ con M e d a g l i a d ' o p o all ' lj)sposi/iono [iitorna/.ionalo di To lone 1897 ^ 

^ con D i p l o m a d ' o n o i * e > e C p o c e d ' o p o a l l 'Espos iz ione I n t e r n a - r 
zionale di Mars ig l ia 1S97 j ^ 

con M e d a g l i a d ' o p o di [" gi 'ado all'E.sposi/.iono Nasionalu di Roma W 
A F(ìbbraio 1898 

<M con M e d a g l i a d i b p o n z o a l l 'Espos iz ione gene ra l e i t a l i ana Tor ino 1898 
^ con II G r a n d P r > i x e M e d a g l i a d ' o p o a l l 'Espos iz ione Universale 

• 

r 
• 

di Bigione 1898. 

j Vendesi in bottiglie originali da L 5, 2.50 e 0.50 l'una. • 

EOIDIO FOI, gerente responsabile. 

CHI H A BlSOaUO 
di fare una cura rieoatitueuto ricorra con fiducia 
al F e . r x ' o J L - ' a s l l a i ? l dol/jro/". Pagliari, 
proDiiato con undici laediiglie, quattro dolio quali 
d'oro, 'n-ovaui in tutto lo Farrnucio a lire u n a 
la bottiglia. Tront'anni dì continuo ìucuntoetato 
Huccesao; 4000 cortiticati. OrofiA a richiesta im-
portanto monografia illustrativa PÀQLIAllI & G. 

* FIRBNZE. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLri SCUOLE DI VIENNA 

&ssìMe w iolU m del Hott. prof. STetlacicli 
Visite e oonsulti dalie 8 alle 17. 

Udine - Via del Monte, 12 - Udine 

http://ape.se


SAPOL di 
per ia toeletta - emolliente - detorsivo ' àiaintetianie. ' 

DI PROFUMO SANO E ORADEVOLISSIMO 
<S p*tt\ in 4 «ealoU L. fl.SO franchi di porto da A. DCRTELLl e C , Milano, » Mi\t^ FacmBoU, Dreeharla, Prohimarla, Mtk 

s; 2,3 APPI tnafott oi*tì 

N;"3ìSAP0i:0lLi-H 'Atr/fuaf* 

(d vecchio a BccretlilolliBirTio tipi?) vallMUnio, à «vwÌBtli9Ìml e ««vi, 
profumf, - Un pa^io L, 1,35 pìii cani- BO par posln. Tra peni L. 3,25 
e dgdlol peni L. IS.SO franchi di porlo In tiiria II tégt»*.' 

Il profitmo va msèB"'i'">ont> Boeanluaifdaìt quanto pia ti 
peno di Sabol al conaitn1a.'<- UÀ peno L. t,9t} più SOcant* 
e» per ptasta. Tre poza! U. 3,99 e dodici t . 1S,5t) fràneM. 

N;'4.SAPDL.VEf4US'SJr«r 
rBjIPle iLì i l i 

preparato eipreRt!i")9nt9 par I4 Signol^ "î B n̂M » •flatQWWoljaw 
-'jlnteBB&nia del fìnJHlmo Sapol marca oro- - Un psiici L. 9.78 

I. Tra poizi In acalola marocchln»* U. 7lB0 franchi'd|rporto. 

fòriemanle antlsBlìlcoi nii6tM»m durnntd la'a^domlti/a p<ìr'tivtrlitllti!nil uli 
di dialnfsìfon». - Un poaao U 1.— plfi^oant. SO B<(r,|Ki8la. Tro paa*t L. 2,78' 
franchi di porlo, B dodici peixi L, 6,50 rrsnchl di porlo nai Raffio, 

N
d f r J l f k l ' n f l l lIP.rWn.oomofllBflimo, ad assai ac^nomleo, p^r la «ROMla tl«M», bwb»4 imped**!»!»^ 

" R ^ f l ì * ! 1 r ' F i l i i f F K P iri"'<fei'l'""' ***"» P""» PWdolU da( rtMlo e 1( p^rifiélo>eH'inMcWo dì virili infalliv) 
. 0 ' ^ n l U L . I U L f I i . n i « -Una <cafola L. ì,-più ccnt-lS p^rpont». Tra K<|oleL.a,?g;frwBhl di parte 

*" rtfl'itirtl' ' k aS l^É^ th l f t ì ' f i ' t ' l Sdno'fabbi-looH eolla flnlaaima pastadol Sapol tìk ttìolalia. Ci. dog«»lot-B'* 

'nti, 2S, Milano 

Udiiio all ' i 

e presso Inlli i OtonsisU. — Anoho alla Moslra Oampìonarla. Boriellii-Oallorin V. B.i Milano, a presso i l''arniaoÌ9li,,Di'Ogìlì«ri< Profaoiiori, Chlncaglier!' 

ngi'osso presso i signori Giacomo Comessatti e Minisini Praucosco. B 

Volata una prova inooutestabile dalia- Tirtii e della suporiorltà 
dalla vera acijus 

CHININA-MIPNE 
oluadete e! vostro porrucohiere cha na tisi pei vostri capalli e per 
la barba, e dopo poche volte sarete convinti a oootsnti. 

B a s t a p r o v a r i a p e r A(l|oitiaria. 
Cluar(ia.r.<«f dalle cédtraflraxloni. 

Si vende t^nt,o prof(iniatii che inodona la aacnni da L. i . K O e 2 
ed in bottiglie gi-andi pijr l'oj.o dalle f'in)igli<> da L 5 e L. 8 . 5 0 . 
Trovasi da tutid S'armaoisti, Droghieri e Profitmierì del Regno. 

A Ddìna da Enrico Mason obteeaglioré, dai fratelli Patroi/Ì parrnoehicri,' 
da Franccsoo Minjsini dcoghiere, da Angelo Fahris- f>ifmao!itt< •— A' Maoiago ila 
Silfio Borang» brlialsa — /, i ordenono da Oinseppa Tamal negofiaoto — A 
Spilimliergo d̂  Bp*i|(|C|liojB e dai Fratelli Lariae •- A Xolmono'da'Ohinisi 
fermaoista — A Fii|t|Dt,t il^ i^todamo Cottoli negoiiante. 
'Dpposito gepéral- d « _ ^ j a f i o n e e C , Via t'orino, 1 2 , ' l l l l l n n o . 

Ali» «psdjjloiil pw p«i)& postala «ggiliDgor» oentoaimi BO. 

PREMIATO C a N PJti MEDAtìLiE 

Dei. Cniaiiico FJMKHACISVA 

^^eiiOi&a DO'MEilC§ 
y ù •' mk QBkzZAIÌQ. •-. I J l D P M E - VIA GRAZZÀNdO • 

Bitìta salutare in qualunque ora del giorno - PreferìMlfi al Selz od al PeMetrpri^.d'fliiiastij^ll'oifà, 
^i , , del Vermoutli -Vendesi nei principali Caffé e daj Droghieri e Liquoristi d'Italia: 

• n |t||ì|lftrlUgiì'4Ì^{yìttB|jjhi e ripetuti esperimpnti è 
liete dìchi?j'ori,e ^<i^p,.VAMARO D'UDINE preparato dal 
ohimico farmacista.Xiómènico De Candido è il vero rige-
oai^tlire dello stomaco, polche anmania l'appetito e facilità 

Cd'è di gusto piacevole, tonico 
foitìloante'.?i,i,«(i« .p.p.tflRtewante sui nervi della vita orga-
nloa^-a sul cervello ricostituendo tut,ta'[à-masaa sanguigna. 

^ ,-ìl\ sotloscrittoquindi, esprime, l'augut-io òhe L'AMARO 
D'ìtDlNE sia .sempre più apprezzatp-dàl pubblico ed anche 
pregqiritto dai medici cime, ii,nji^'i<|r,it.WloQ.digfAt'TO che 
si 'aónosoa. ' ' . . • • 

. A Palermo, 3 febbrai^ ^S^.'i '' ~ • -C, 

• : Pi'of. iBìtietano É'i«'?^&rliià (Vicnia «iott. S'eiSeffirlni 
Dirrttore dall'Ospadale Civile di PòlignwiS» tiare (Bari) 

¥,¥ k T%M W%'^ R i ÌfT{H Ì;tójfJTff; « « » " ?I>P<««-eo«emen«e dovrebbe essere lo scopo di ogni n.u-
f f ' I ' m- hi: I ' W ' l « «>ew^Vf llfflllH!S4;lÈ malatft; mS'invece moltissimi sono coforq che affetti*̂  da ^lat t ie 
r i i i l " # % - . f r i ' ' | : ' i ! . l « i « l j jsaguns.ipegnoitpagi^sw ì}eiìete)iJi(«l̂ .ftUardano che à far scomnàrire al più,presto l'appareo» 
) % ^ i l a . JL • . a . * . J k Siali dal^male .ohe li tormenta,, anziché distruggere per sempre e radicalmente'la óaas i i ohe l'h 

"" *' """ "' " " - - - •- - j - " . . . p , . „ | e i««i»«l*ar«ij-Ciò sue 
w | | <«^ . « . « . « . «L « . * . A mtm nel male .ohe a tormenta,, anziché distruggere per sempre e radicalmente la o a a s a ohe l'ha 

'••'S^Tl'W^-.Pfi"'-"' "'•^,».''°W,'!0° .astringenti dannosissima^ quella della p.;», 
cede-tutti'i jjiorni a quelh ohe ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore L0IG1 PORTA'dell'[Jdfversità di P'ad'jva, e della 
lnj^ji^l<f|^« IlKVf^dn che costa l i r e %. . , • ' . , . 

••'.tìues-e'piU'olè-, che coniano orm%itnintaduo-(idn»i' di;:tóK^^ per lo ,s,uecon^nile e perfette •?uarigioni dogli 
.scoli $1 rdfeoti cbij cMnici, sono, confeMo- attestli Sil'-ValeiKe dotte"tìsgai^nlMi'Pi B, l'unico e vero rimedio ,che..urne,menta,all'acqui 
S8d|llva guariscano r a d l e n l m e n t e delle predeUe malattie (tìlénndrràgie', catarri ' ali, e restringimenti d'orina S P B C i r i C A B B 
BElVjfc l , ^ , M^I^^T^IAj .ggn i giorno v^ite m9,aico-pliirutgiehe.,!lalle J a\l9,3ipo (.onsnlti-.anche par corrispondensa. 

SI ••;,.'che la sola Farmacia .Ottavio Galleani'di Milano, c^n'Lv ortório in Pianza SS.,Pietro e S 
'Uno, N. 2, possiede la f e d e l e e m a K i s t r u I c r l e p t t a dalle vere nillólo'del-Pro- K k f i 
fessore LDIGI PORTA dell'Università di Pavia. '• • K " " ° " ^ " 0 = * - . 

Via 
*lwK*ì»'^feli». postati l i 4 l i . | ì a alla.Fa^to^.mliiiM!,'I 'isift*a„suoóos8oi» al O^lleffit l - ' c o n Laboratorio chimico 

Bpaaari, n. 16, Milano ^ ai ricevono franchi nel Regno od all'estero : Una. scatola pillole del Profassore a,nlKl P o r t a e un-(l'es.t^ro : C^a. sp,8to|.î  pjllolà 

CìbMtoni ; « tpa la t ro , Aljinovie ; V e n e x l ^ , Botoer.;.Flnmie, G. Prddratti, JacleliF.; l i l l l a a o , ,='abilimento' C. 
sala, S.tS,, e sua Succursolf Galloria Vit^orioìEmanaole, -N, 72 Casa-àvMadlSdAi e-Comp., Via Sala h. i6; R o m a 1 
e in tBtJo,_le principali Farmacie del Regno. . • . r , . .i 

«•••••••••••••••••••••acM*»* 
: MAaNElISlO E IPNOTISMO | 
' « , A V V I S O , i,N.TI^RiES'«A,IM..1'E. 
© La S.nnanibula GiOVAt^NINA'di lutti i giorni cons-Jlti per malattie « pir 

affiiri od intoro.»si partìc.jlari'Stt'Cui si desideri avérC'consigli che possano darsi ' 
del buoni risaltati; oppure "circa la muniera'tiolla quale la persona i'ntcress^ta 
deve contenersi in qn'iluopie alfire particolare, come pqro per comworWo, ri-

' cerch», viaggi, impieghi, slphinrjmen'ti, ed «Itro eh» si pix^a desidoraf^ di ^oonoic^ra 
1 Signori che dasidijrai)p consultare pe.r corrispond(inz(i«'auto,dall'||ta|J8 cl)ft, 

,'dall'o«ìew, .scrjverjiino, Ip 49miBiJe.,[.r,|acipali che li inter^siianD .qd inviorapiisi,.-, 
l i r « a dentro lettera raccomandata, iilrìgersl a flt»mrm. .m'<Ao»l«i«^ Vi» ;, 

, Pesih'cra Vecchi», N 14 .p. 1", BOIiOGNA. i 

Prof PIETRO D'AMIOO Direttola responsabile a PropHet.^rioi 

OiiAUio FminoviAiuo 
Pattmie Arrivi Partenze Arrivi 

D. 4.45 7.43 
0. 5.18 10.07 
0, i 10.50 15.2B 

. a , 14,10 17.— 
Mlwn.as 21,45 
M. 18.25 23.50' 
0. • 22.26 2.45 

tr̂ ap,8Ì,fe f̂fl'ata Pordenone, 

Di unnoi A'VIHlZU 
M. 2.— 7 . -
0. 4.45 8.57 
M.* 6.06 9.48 
D. 11.25 14.16 

18.20 0. 18.20' 
14.16 
18.20 

0. 17,30 22.27 
Di 20J88, 83.05 , 
(•) Quaite tr^npisi, 
(',')garS.dà,.M 

0, 6.02 
•Jt ,P0H1»Mi> DA .PONTIBD*- k vaatt 

0, 6.02 8.55^ 0. 6,10 9,-, 
D: 7Ì8 • 9.55 D, 9.28 ll!05 
0, 10.35 13.39 0. 14.39 i7:tì6. 
D., 17.101. • 19/10.' 0.. 16.65 19.40 
.0.„17,3fi, . 20.45,.", D. 18.39. • 20.05i 

Di 

M. 
UDINS i 

6.00 
CmDAUI 

6.37 l ^ " ' W Mi 9.50 IO;I» M. 10.83̂  W 
M, ii.3a. 11.58. Mi.l2.2B I2S», 
M, •1B« 16^7, M. 16.47, 17.16 
M. 20.4b 21.10 ,,N^-,„8»,*.' aji£5.., 

DA tinnm- A famfififi.^ U POBTOflB. A mw» 
M. 7.BI 10,- M, 8,03 , „ 9,45, 
M. 13.'10' iSièl' aflMO ' 

„ 9,45, 

M. l7i2S 19.88' E 17.98"" 

„ 9,45, 

M. 
fcaSb*iiio' 'ATàmi'^i 

'•'8.4S '• 
lÌA*M»Mf"" 
M."8:20!' '^^W-

,o< B£8. U.M- . Mi- a i - f ...Igiiil/ 
M..,M,5Q.,. 
,0. 21.01 tf" .i,.18^si 

8ifo-

ii'oith^teirM&t 
DA ODINia, 

0,, 3.16 
D. 8 , -
M. 16.42 
0. .17.26' 

19'46 
80.30 

DA nuss-ra ' 
A., 8.25 
M, 9.,T-
D. 17,86 
Mi 80.45. 

A unn« 
11.10. 
12,55, 
20.—, 

1,35 

xeno part^, 0a..c 
nnciaenza: 'Dii.Porfogrnaro, per v%ne;ia 
ore 10.l8'«'2O,4a. Di Wntóa'por •rrìesfi 
ore.755, ,laSBj,80f.e dasVoneriaJiwii lidfM' 
aUs.o^e 7i5B, :l2S' 

DA CAIIABSA' À srìuHB, 
DJ 9,10 9,5S - ' 
M... 14.36 15,86 
0. 18,40 , 19.25 , 

DA SPIUUB, 
0. 8.05 
M,: 13.15 ' 
0, 17,30. 

14, J 
. "18.10 

DA .«ASAtl^A... A POBIOeS, 
0. B.45 6.28, 
0, 9,13 9,50 
0, 19.05 19.50 

SA Toatoisa. 
0. 8,10 
0. 13.05 
0, 20146 • 

.XCASASaA 
8,47,, 

' 1,3.60,, 
il.25' 

t |o»4iuiii ysuhi^ìmimu. ii^^foss 
W ArMvl Parlena PSlttaì ""ÀfriPi'!'. 

DA itD)ki A8.iiliiaM 
E . A ; 8.15 10.— 
,R.;A. 11.20 18.-
ìB.A. 14.60 16.35 
!E. A. Ì7.20 19:05 

DA s'. tiAtnistil ' Ximnol' ! 
• 7.80"ffiAV-S:«i 

lW0"ai.T..I2a6i, 
13.56 B. A. ,15)39, 
17.8P S,:f.-,IS,1, 

OICHI^RAZiaNI 
Sig. De Candido Doménioo, farmdófsia^, Udine 

Mi è soramamante grato l'attèa'i.a:rle ."che avendo,usato 
il. 89P AMARO D'UDINE ,l'ho trovato ' d'una efficàcia 
sorprendente non solo io tutta quella malattie di stomaco 
accompagnata da anoressia, ma oappra, nelle Inappetenze 
derivanti da p08luK)i,-d|ii m^iaftiaf.e8^JliiijjntjJ',^pprjhèJ njn 
esistano da parte djilló 'sìdm'aóò meàèsimo oaìisa 'malvsìga" 
ed Irrisolubili. ' . . - i . , . ' , ; . ' ' . 

L'AMARO D'UDINE è uno ,dai migliòri tonici che io 
abbia conosciuto, e nijn;(inii'5.|Ji;preaorivei-é ai óiiel elianti. 

Gradisca, signor'De |Caimiaè', i sensi.detl,^ mia perfetta 
stima ed osservanza. , ' 
.,., Polignano a Mare, 16 febbraio 1896. 

l inlKt P n r t a e un-
I 

Bìasioli ; e o r i x i a , C. Zanetti 
Vrgsn(|>, Gìupponi Carlo, Frizzi 

" Ito C. Erba, Via Mar-
ima via^Pjatr», N, ee. 

•.•!-,ri'''Tig'.,^W'..!iiK.!'.".'?.T.'ff.'̂ ^BWW amasss M B 

Le i igW: tinture del imétr 
HNinoliitnimeaic iraoei|^|D.'i^<»if{a,' 
l e NOffaentl, t 

univet̂ î le ; 
Bistoratored» Capelli KCat̂ iH ,?W»i 

,di ANTOf̂ lO LOt^eeQA.-T V.eapm.) 
Questo preparato senzalesseWtiUnjjo 

,itintura„iridosaiai., cRpeJlii.bianphi. i,l 

il bnibo, e dà loro la morbid.ezzii 0, la freschezza ".',dei!j 
gioventù. Viend preferito da tutti perchè di sempUoissima 
applicazione. — Alla bottiglia .li. '»! ' " ^ ' 

La più rinomata tintura istantanea in' ù,na sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barila senza lavarsi,,n|. prima ,nè dopp lloner 
\ ruzinnp. Ognuno pu,ò,tingersi da sé ipopiegfindov^ m?no d ,̂ 9ifiqu^imipuli, L'apjji-
' cazìone è duratura quindici giórni. 

ìlìtia ' bottiglia <W elegante oifecpio ha la dorata di_ 6 mesi e «t vendè a IiJ 4»; 

•Questa pi'emia la Tintura, di speciale donvénienza per le signore, poiché'.'l!Ì''.'pi4' 
1 adatta,''ha'la Virtù di'tinierc-'senza ihaiichtare la pelle come la maggior pàrt8i"di;' 
- simili-tintura in 3i bottiglie,'e di più lascia i capelli pieghévoli'come prima'déll'of' 
perazi,onej.conservandone,la loro lucidezza paturalis. ' ' ' .. -.' 

, Alla temtolaii'-'A- "• 

" ' , • ' i;,i;*iì'ifl»;;iyK A I ^ I E I I I C A I ^ * » ' , 
i:)';.t..ra..liiiC/!fsme(lfSa. — Unifa tintura solida a forma di cosmeticpj 

prefffj:; • qjinnto si trovnno,in,jjommeroio:.^.11 .Cerone mmricatw è compoitn Sv 
n{ido|la d. ()^c chfl dà,'fof^a 1̂ b,ulbodeiic(»RelU e nei evirai la /cndu(a.., T^ngp, ipj 
biondq', castagno, e nero perfetto,' 

Ogni 'Ceróne in'elegante,d^fu'ccio si vendf a L̂.' a.5(». 

"Deposito in'Udine'prèsso l'Ufficio annùnzi Jel giprnale « i l . P B i p t l » , Via 
Prefettura' N. 6. - '' ' 

Vóli», 18(9 - Tip. Marco BardiMO. 
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